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OMMA RIO

Parte uffleiale.

Leggi e dooreti: R. decreto n. 1211 col getale vengono appro-

pate norme concernenti il servizio d'ispezione alle scuole pri-
marie ed il personale degli ispellori e dei vice-ispettori sco-
lastici - R. decreto n. 1229 col qicale vengono apporläte
modijfeazioni al regolamento per l'esecuzione della legge 27

giugno 1907, n. 386, stel ConsigQo superiore, sugli ugici .ed il
personale .d¢lle antichrtà e belle arti - R. decreto n. 1224

cof'quale li'R. navi sussidiarie Giuliana, Homs, Misurata e

Tobruk vengono inscritte nel navnglio dello Stato, ed alla Re-
gia nave Homs è cambiato il nome in rpeello di Architnede --
Regi decreti nn. 1225 e 1226 riflettenti: Erezione in ente

morale - Approvazione di statuto - Ministero del tesoro -

Direzione generale del debito pubblico: Estrazione depe ob-

bligationi della Compagnia generale dei canali d'irrigazione
italiani(Canali Cavour) - Direzione generale del tesoro: Presso
del cambio pei certificati di pagamento dei dari doganali

< d'emportasitme -- Ministero d agrioottura, industria oom-

mercio - Ispettorato generale del oommercio : Media dei corsi
dei consolidati nagorigli a contanti nelle varie Borse del

Regno - Concorsi.
Parte non unioiale.

Senato del Regno e Camera dei depittati: Seduta del 20 no -

vembre 1912 - Dierto antero - Cronaca italiana --- Tele-

grammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino meteorloo -

Insorsioni.

(In foglio di supplemento).

Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ufficio della

proprietà intellettuale: Elenco degli ritiestati di privativa in-
ätestriale con decorrenz<e dal 31 diceml>re per i quali non ri-

aulta pagata la tassa annuale a tutto il 31 marzo 19/2 -

Ministero di grazia, giustizia e dei culti : Disposizioni .nel

per,tonale dipendente.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEICRETI

li ntimero 1911 della raccolta tt/)iciale delle leggi e dei decreti

del Regno cçutiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 4 giugno 1911, n. 487;

Teduto il R. decreto 19 aprile 1906, n. 350, clid'ap-
prova il regolamento per la ispezione degli Istituti
pubblici e privati di istruzione elementare;
Veduto il R. decreto 1° febbraio 1912, n. 180, che ap-

prova il regolamento riguardante le attribu2ioni,61a ho-
mina e la carriera degli ispettori e dei vice-ispettðri
scolastici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per le diarie e le indennità di trasferta agli ispot-
tori scolastici ed ai vice-ispettori scolastici che escorio

dalla propria residenza per far visita alle scuole e þer
l'erogazione del fondo alfuopo stanziato in bilancio,
valgono le norme stabilite dagli articoli 27 e A Èel
regolamento 19 aprile 1906, n. 350.
I fondi all'uopo stanziati in bilancio saranno messi

a disposizione del R. provveditore agli studi.

Art. 2.

Gli ispettori non residenti in Roma che quivi si re-
cano per sostenere gli esami di concorso e di idoneitŒ

per la promozione al grado di primo ispettore, hanno
diritto all'indennità di missione secondo il R décreto

14 settembre 1862, n. 840, dal giorno precedente al
giorno seguente gli esami. Perdono pero il dirifth a

tale indennitA coloro che sono esclusi dagli esan11 a

norma dell'art. 5 del R. decreto 24 novembrei 1908,
n. "/56, e qußlli, che, avendo preso parte a qualcuna
delle prove, non si presentino senza giustificatomotifo
alle successive.

Art. 3.

Sono abrogate tutte le disposizioni non conformi a
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quelle contenute nelle norme regolamentari approvate
col presente decreto.

Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Gärrol - CanoAno.

Visto, 11 gitardasigilii: Fmocasuno-APRILE.

15 numero 1229 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontA della liazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 giugno 1907, n. 386, sul Consiglio
superiore, sugli uffici e il personale delle antichità e

belle arti;
Visto il regolamento per l'esecuzione della legge

suddetta, approvato col Nostro decreto 1 agosto 1907,
21. 608 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato in adunanza

generale ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

All'art. 19 del regolamento approvato col R. de-

creto 1 agosto 1907, n. 608, per l'esecuzione della legge
27 giugno 1907, n. 386, sul Consiglio superiore, sugli
uffici e il personale delle antichità e belle arti, è ag-

giunto il seguente comma :

< Tre funzionari dell'Amministrazione centrale del

Ministero della pubblica istruzione addetti alla Direzione
generale delle antichità e belle arti tengono l'ufficio
di segretario, uno per ciascuna sezione ».

Nell'art. 30 alla parola « otto > è sostituita la parola
< dieci ».
Nell'art. 32 all'ultimo comma è sostituito il seguente:
« I segretari del Consiglio fungono da segretari del-

la Giunta, ciascuno per la sezione corrispondente a

quella del Consiglio alla quale ò assegnato ».

Nell'art. 33 alla parola < dieci » è sostituita la pa-
rola < cinque ».

All'art. 38 è sostituito il seguente :

« Per la validità delle deliberazioni così delle singole
sezioni come di quelle riunite, occorre la presenza del-
Ja metà più uno dei consiglieri ».
All'art. 42 è sostituito il seguente :

« Le promozioni di classe nei vari gradi si conferi-
scono un terzo per merito e due terzi per anzianità ».

Ordimamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a San Rossore, addì 31 ottobre 1912.
VITTORIO EMANUELE.

GlOLITTI -- ÛREDARO.
V isto, Il guardasigilli : Flh0CCKRRO-·APRILE.

Il numero 12¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 9 agosto 1912, n. 912;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le RR. navi sussidiarie di 4a classe Giuliana, Home,
Misurata e Tobruk si intenderanno inscritte nel na-
viglio dello Stato a decorrere dal 19 luglio, 28 luglio,
19 luglio e 3 agosto 1912 rispettivamente.

Art. 2.

Alla R. nave Homs, di cui all'articolo precedente, à
cambiato il nome in quel'o di Archimede.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale dello leggi.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 ottobre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-ÛATTOLICA.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHRRO-APRILE,

La raccolta utficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in santo e seguenti Regi decreti :

N. 1225
Regio Decreto "I novembre 1912, col quale, sulla proposta

del ministro dell' interno, l'asilo infantile di San
Quirico d'Orcia (Siena), è eretto in ente morale
con amministrazione autonoma e ne è approvato
lo statuto.

N. 1226
Regio Decreto 13 ottobre 1912, col quale, sulla proposta

delministro dell'interno di concerto col ministro di
agricoltura, industria e commercio, ò approvato il
nuovo statuto della Cassa di prestanza agraria di
San Buo¤o (Chieti).
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RNISTERO DEL TESORO nal n. stool ai n. 21910 nai n. 21981 ai n. 21940

22271 > 22280 > 22441 > 22450

22551 > 22560 > 22601 » 22610

DIREZIONE GENERALE DEL^DEBITO PUBBLICO 22621 , 22630 > sessi » 22890

del Regno d'Italla
23221 » 23230 a 23271 > 23280

23321 > 23330 > 23331 > 23340

Numeri delle 6590 obbligazioni della compagnia generale del canali
23531 » 23540 > 23551 > 23560
24061 > 24070 > 24121 > 24130

d'Irrigazione italiani (Canale Cavour), il cui servizio passò a ca- 24241 > 24250 > 24261 > 24270
rico dello Stato in. forza dell'art. 3 della Convenzione 24 dicem·

24301 > 24310 > 24531 > 24540
bre 1872 annessa alla legge 16 giugno 1874, n. 2002 (serie 2a ,

> 24761 > 24770 > 24941 > 24950
State 80rteggiate DOIIS 47a OStrBZÎOne del 4 ROvembre 1912.

> 25191 > 25200 > 25211 > 25220

Dal n. 81 al n. 90 dal n. 91 al n. 100
> 25491 a 25500 > 25521 » 25530

141 > 150 > 331
.

> 340
> 25821 > 25830 > 25851 > 25860

541 a 550 > 571 580 > 26101 > 26110 > 26141 > 2ôl50
651 > 660 > 661 670

> 26241 > 26250 > 26261 > 26270

751 m 760 > 961 970 > 26501 > 26510 > 26511 > 26520
1001 > 1010 . > 1191 1200

> 26741 > 26750 > 26841 > 86850

1401 > 1410 > 1561 1570 > 26941 > 26950 > 27181 > 27190

1681 > 1090 > 1991 2000 > 27211 > 27220 > 27311 > 27320

2131 > 2140 > 2351 2360
> 27351 > 27360 > 27701 a 27710

2561 > 2570 > 2631 2640 > 27981 > 27990 > 28161 > 28170

2871 > 2880 > 3151 > 3160
> 28331 a 28340 » 28431 > 28440

3221 > 3230 > 3961 > 3970
> 28441 > 28450 > 28501 > 28510

4001 > 4010 > 4251 > 4260 > 28831 > 28840 > 28901 > 28910
4261 > 4270 a 4391 » 4400

> 28951 > 28960 » 28971 » 28980
4501 > 4510 à 4511 > 4520

> 29061 » 29070 > 29411 > 29420
4531 > 4540 > 5111 > 5123

> 29431 » 29440 > 29711 » 29720
5191 » 5200 > 5781 a 5790

> 29731 > 29740 > 29941 > 29950
6181 > 6190 > 636l > 6370

> 30001 > 30010 > 30421 > 30430
6831 > 6840 > 7541 > 7550 30511 > 30520 > 30681 > 30690
7701 » 7710 à 8491 > 8500 » 30971 a 30980 > 31021 > 31030
8751 » B760 > 9371 > 9380 > 31261 > 31270 > 31641 » 31650
9691 à 9700 > 9711 > 9720 > 31711 » 31720 > 31931 » 31940
9891 9900 > 10291 > 10300

> 320GI » 32070 > 33711 > 32720
10331 » 10340 > 10441 > 10450 32771 > 32780 » 32901 > 32910

10491 > 10500 > 10881 > 10890 33411 > 33420 > 33631 > 33640

11181 11190 > 11501 » 11510 33651 » 33660 » 34271 » 34280
11561 11570 11741 . 11750 34591 > 34600 > 34611 > 34620
11771 11780 12311 » 12320

> 34631 > 34640 > 34971 > 34980

18451 12460 12631 > 12640
> 35101 e 33110 . 33431 35410

12741 12750 13011 > 13020
> 3554 L > 35550 > 35581 36590

13021 13030 .]3161 » 13170
> 35801 > 33810 > 35811 35820

13301 13310 > 13541 > 18550
> 35921 . 33930 > 33931 35910

13621 18630 >
.

13641 > 13650 > 35961 » 35970 a 36001 > 36010
13701 13710 13841 > 13850 > 36301 » 36310 > 36381 > 36390

13881 13890 13931 > 19940 > 36581 » 36590 » 3 821 > 36830

14041 14050 14081 > 14000 > 36831 > 36840 > 36881 » 36$90
14141 14150 + 14251 > 14260 > 36981 y 36990 » 37061 7070

14401 » 14410 > 14751 > 14760 a 37081 > 37090 > 37191 » 37200

15011 » 15020 > 15031 15040 > 37301 » 37310 > 37331 e 37340

15341 « 15350 > 15631 > 15640 > 37431 > 37440 > 38171 > 38180

158gt > 15900 '» 15991 > 16000 > 38321 > 38330 » 38421 » 38430

16291 > 16300 » 16321 » 16330 > 38521 > 38530 > 38531 > 38540

16331 > 16340 > 16381 > 16390 > 38601 > 38610 > 39281 > 39290

16101 16410 > 16731 > 16740 > 39491 > 39500 > 33801 > 39870

16751 > 16760 a 16781 16790 > 39961 > 39970 > 40031 > 40040
17021 > 17030 m 17151 17160 404ll » 40420 > 40671 > 40680

175tl » 17550 > 17741 17750 40751 » 40700 > 40761 > 40770
17771 > 17780 > 17861 17870 40911 » 40920 > 40991 > 41000

18141 > 18150 18531 18540 41171 > 41180 » 41561 » 41570

18911 18920 19191 19200 41641 41650 41921 41930
19941 > 19950 20111 > 20120 41981 > 41990 > 42021 > 48030
20341 > 20350 20301 20370 42681 > 42890 > 42721 > 42730
20391 > 20400 > 20981 > 20930 43211 > 43220 > 43811 » 43820

21191 > 21200 » 21391 > 21400 44071 > 44080 > 44231 » 44240
21531 > 21540 » 21631 > 21640

,
> 44521 > 4tõ30 > 44581 > 44590
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Dal n. 44601 al n. 44610 dal :"'44681 al n; "44690 Dal n 74021 al n. 74030 dal n. 74291 al n. 74300
> 44741 > 44750 > 45471 > 45480 » 74481 > 74490 » 74491 » 74500
> 45601 > 45610 > 46171 > 46180 > 74521 > 74530 » 74541 > 74550
> 46941 > 46950 > 47091 > 47100 » 74651 > 74660 » 75141 > 75150
> 47211 > 47220 a 47571 » 47580 > 75241 » 75250 > 75411 » 75420
> 47741 > 47750 > 47811 > 47820 » 75571 > 75580 » 75881 » 75890
> 47911 > 47920 > 47941 > 47950 > 75961 » 75970 > 76231 > 76240
> 47981 > 47990 > 48181 > 48190 > 76251 > 76260 > 76291 » 76300
> 48281 > 48290 > 48441 > 48450 > 76791 > 76800 > 77021 » 77030
> 4:581 > 48590 > 48831 > 48840 > 77181 » 77190 » 78351 » 78360
> 48991 > 49000 > 49341 > 49350 > 78411 » 78420 » 78521 > 78530
> 4:541 > 49550 > 49691 > 49700 > 78571 > 78580 > 78751 > 78760
> 49731 > 49740 > 49851 » 49860 » 79061 > 79070 » 79241 > 79250
a 49911 > 49920 > 50591 » 50600 > 80061 > 80070 > 80191 > 80200
> 50861 > 50870 > 50961 > 50970

'

» 80371 > 80380 » 80611 » 80620
> 51181 » 51190 » 51221 > 51230 > 81201 > 81210 > 81221 » 81230
a 51401 > 51410 > 51421 > 51430 > 81381 » 81390 > 81401 » 81410
> 51571 > 51580 » 51941 a 51950 > 81521 > 81530 > 81691 > 81700
> 52811 > 52820 > 52961 a 52970 > 81851 > 81860 > 82061 » 82070
> 53301 > 53310 > 53651 > 53660 > 82491 > 82500 > 88521 » 82530
> 53791 > 53800 > 54021 > 54030 > 82941 > 82950 > 83801 » 83810
> 54271 > 54280 > 54291 > 54300 » 83891 > 83900 > 84331 > 84340
> 54601 » 54610 > 54931 > 54940 > 84651 > 84660 > 84791 » 84800
> 55081 > 55070 > 55771 > 55780 » 84871 > 84880 > 85111 > 85120
> 56351 » 56360 > 56551 > 56560 > 85581 » 85590 a 85731 > 85740
> E6571 > 56580 > 56741 » 56750 > 86271 > 86280 > 86581 > 86590
> E6901 > 56910 > 57021 » 57030 > 86751 > 86760 > 86771 > 86780
> 57151 > 57160 > 57321 » 57330 » 87001 > 87010 > 87021 > 87030
> 57371 > 57380 > 57441 > 57450 > 8715l > 87160 > 87401 » 87410
> 57451 > 57460 > 57631 > 57640 > 87411 > 87420 » 87451 > 87460
> 57741 > 57750 > 57781 » 57790 > 87471 > 87480 > 87861 > 87870
» 57791 > 57800 > 57821 » 57830 » 87931 > 87949 > 88271 > 88280
> 57881 > 57890 > 58591 » 58600 > 88511 > 88520 » 88691 > 88700
> 58691 > 58700 > 58851 » 58860 > 88821 > 88830 a 89011 > 89020
> 59361 > 59370 > 59431 » 59440 > 89241 > 89250 > 89311 > 89320
> 59441 > 59450 > 59661 > 59670 > 89591 > 89600 > 8961I » 89620
> 59951 > 59960 > 60481 » 60490 > 89711 > 89720 > 89761 > 89770
> 60501 > 60610 > 60651 > 60660 > 89901 > 89910 a 89971 > 89980
» 60821 » 60830 > 60971 > 60980 > 89991 > 90000 > 90271 > 90280
> 8107] > 61080 > 6116l » 61170 > 90321 > 90330 > 90401 > 90410
> 61491 > 61500 > 61591 » 61600 a 90841 > 90850 > 90901 > 90910
> 61871 > 61880 > 62131 » 62140 > 91571 > 91580 > 91581 > 91590
> 62911 > 62920 > 63231 > 63240 > 92151 > 92160 > 92261 > 92270
> 63471 > 63480 » 63681 > 63690 > 92501 > 92510 > 93091 > 93100,
> 63741 > 63750 » 63821 » 63830 > 93431 > 93440 > 93491 > 93500.
> 63851 > 63860 > 63961 > 62970 > 94021 > 9:030 > 94381 > 94390
> 64261 > 64270 > 64291 > 64300 > 94431 > 94440 > 94571 > 94580
> 64611 > 64620 > 64771 > 64780 > 9485l > 94860 > 94921 > 94930
> 64901 > 64910 > 64921 > 64930 > 94961 > 94970 > 94991 > 95000
> 65001 > 65010 > 65311 > 65320 > 95111 » 95120 > 95781 » 95790
> 65641 > 65650 > 66141 > 66150 > 95801 > 95810 > 96201 > 96210
> 66281 > 66290 > 66351 > 66360 > 96351 > 96360 > 97131 > 97140> 66491 > 66500 > 66531 > 66540 a 97411 » 97420 > 97761 > 97770> 66541 > ô6550 » 66571 > 66580 > 97981 > 97990 > 98281 > 98290
> 67571 > 67580 > 67991 » 68000 > 98401 » 98410 > 98901 > 98910» 68031 > 68040 > 68091 » 68100 > 98911 > 98920 » 99011 » 99020> 68381 > 68390 > 68881 > 68690 > 99181 > 99190 > 99191 » 99200> 68941 > 68950 > 69531 » 69540 > 99441 > 99450 > 99481 > 99490> 69701 > 69710 > 70031 > 70040 > 99521 > 99530 > 99581 > 99590> 70661 > 70670 > 70801 > 70810 > 99771 > 99780 > 99781 > 09790> 70521 > 70830 > 71131 » 71140 > 99801 > 99810 > 99941 & 99950» 71381 » 71390 » 71561 > 71570 > 99981 > 99990 > 100191 » 100200> 71671 » 71680 > 71981 » 71990 » 100461 > 100470 100511 > 100520> 72291 > 72300 > 72611 » 72620 > 100561 > 100570 100691 > 10070072711 72720 > 72801 > 72810 > 101121 101130 101211 > 101220> 72961 » 72970 > 73131 » 73140 > 101521 > 101530 > 102051 > 102060> 73851 > 73860 > 73911 » 73920 > 102221 > 102230 > 102341 > 102350
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Dal n. 102601 al n. 102610 dal n. 102881 al n. 102890 Dal n. 131101 al n. Ï31110 dal n. 131311 al n. 131320

> 103181 > 103190 > 103681 a 103690 > 131511 > 131520 > 132191 > 13220)
> 103991 > 104000 > 104121 » 104130 > 132831 > 132840 > 132981 » 132990

> 104341 > 104350 > 104471 > 104480 > 133141 > 133150 > 133541 > 133550
> 104751 > 104760 > 104901 > 104910 > 134011 > 134020 > 134071 > 134080

> 105131 > 105140 > 105571 105580 > 134461 > 134470 > 134541 > 134550

> 105811 > 105820 > 106291 106300 > 134781 > 134790
> 106421 > 106430 > 106491 106500 g obbijgazioni estratte cessano di fruttare interessi con tutto di-
> 106561 > 106570 > 106631 106640 cenibre 1912 ed il pagan1ento del relativo capitale in L. 500 per
» 106641 > 106650 > 107071 » 107080 ciasculta, unitamente al premio di L. 100, sul quale grava Pimposta
> 107271 > 107280 > 107351 > 107360 di ricchezza inobile del 20 Oi0 verrà eiettuato dal 1° gennaio suc-

> 107371 > 107380 > 107391 > 107400 eessivo, in seguito a restituzione delle obbligazioni stesse, rappre-
> 107561 > 107570 > 107661 > 107670 sentate da titoli unitari di una obbligazione e da titoli quintupli di
» 107841 > 107850 > 107961 > 197970 cinque obbligazioni, munito delle cedole semestrali dal n. 101, sea-

108101 » 108110 » 10ß341 » JO8350 denza l° luglio 1913, al n. 106, scadenza 1° gennaio 1916, che nomi

» 108641 > 108ô50 > 108771 > 1087ß0 sono più pagabili in conto interessi:
> 109231 » 109240 » 109531 » 109540 aggy Stato in ragione di L. 580 per obbligazione, mediante
> 109581 » 109590 > 109721 y 109730 mandati esigibili presso la sezione di R. tesoreria, che dalla Dire-
> 110411 » 110420 > 110551 110560 zione generale saranno einessi in seguito a regolare donaanda da
> 110761 > 110770 > 110851 110800 presentarsi o direttamente alla Direzione generale od a mezzo delle
> 111161 » 111170 > 111361 111370 Intendenze di ûnanza ;
> 111441 > 111450 > 111561 » 111570

a Parigi in Fr. 580 presso la Società del Credito industriale e
> 111681 » 111690 > 112331 » 112340

conanaerciale;
» 112441 » 112450 » 112451 > 112460
> 112621 » 112630 > 1Ñ 41 > 113050 a Londra in lire sterline 23,4 dalla Casa C. I. Hambro e figlio.

» Ìl3051 > 113060 > ll3Y0l » lÏ3710 Roina, addi 4 novedibre 1912.

> 113791 » 113800 » 1140fl » 114020 Per 11 direttore generale
» Ìl4481 > 114490 > 11Á$41 .> 4650 Antôt'osa
» 114881 > 114890 > 115061 > 115070 Per il direttore capo della divisione
> 115071 > 115080 > 115271 > 115280 13trici.
> 115311 > 115320 > 115451 > 115460
> 115621 > 115630 > 115761 > 115770 A VVIIR TEIAT27A.

» 115771 > 115780 > 115941 > ll5950 (Art. 159 del negolan1ento annesso al R. decreto 17 luglio 1910,
» 116271 > 116280 » 116141 > 116450 a.536).
> 116471 > 116480 > 116501 > 116510 La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

> 116811 > 116920 > 116881 > 116890 col seulestre in cui ha luogo l'estrazione,eil rialborso del capitale
> 11690l > 116910 > 117161 > 117170 corrispondente é eseguibile col giorno priino del sernestre suc-

> 117301 » 117310 > 117321 > 117330 cessivo.
> 117491 > 117500 > 117761 » 117770 Le cedole di sendenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia
» 117801 > 117810 > 117931 » 117940 essere pagate al netto, all'tylibitore non oltre la capienza del capi-
> 118021 > 118030 > 118031 > 118040 tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
» 118061 > 118070 > 118591 > 118700 trattenerne l'ia2porto sul capitale stesso.
> 118961 > 118970 > 119041 > 119050 Analoganaente, qualora alle obbliigazioni sorteggiate, prodotte per
> 119131 » 119140 » 119501 > 119510 il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle scadenze
> 119561 > 119570 > 119851 > 119860 posteriori al seniestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'int-
> 120091 > 120100 > 120311 > 120320 porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rial-
> 120481 > 120490 > 120571 > 120580 borsare.
> 120671 > 120680 > 120911 > 120920
> 120931 > 120940 > 121111 > 121120
> 121121 > 121130 > 121281 » 181290 Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
> 121041 > 121550 > 121801 > 121810
> 122791 > 122600 > 122911 > 122920 Il prezZO medio del cambio pei certificati di paga-
> 122941 > 122950 > 123261 > 123270 mento dei da2i doganali d' importazione è fissato per
» 123461 > 123470 > 183551 > 123560 oggi, 27 novembre 1912, in L. 101.10.
> 123761 > 123770 > 123971 > 123980
> 124001 > 124010 > 124201 > 184210

> 124341 > 124350 > 124361 > 124370 gg I pg g gy Ig ()
» 124381 > 124390 m 185191 > 125200

> 125661 > 125670 > 125711 > 125720 DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

> 126021 > 126030 > 126571 > 126580

> 127021 > 127030 > 127111 > 127120 ISpott0rat0 génerBIO del 00mmorCÎ0
> 127191 > 127200 > 127211 > 127220
> 127601 > 127610 > 128221 > 128230 Media dei col'si dei consolidati negoziati a contanti
» 128371 > 128380 > 128921 > 128930

nelle varie Borse del Èegno, geterälinata d'accorŠo
> 129321 > 129330 > 129541 > 129550

> 130171 > 130180 > 130Í01 > 13&do fra il 1Kuiistero d'agricoltura, industria e commercio

> 130351 > 130360 > 130931 > 130940 e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
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26 novo¤ibi 191i

Con godimento
Al netto

CONSOLlDATI Senza cedola degl'interessi
in oorso

maturati
a tutt' oggi

8.50 ©/o netto .... 99,58 72 97,83 72 98 17 Ol

8.50 */o netto (1902) 99,20 - 9/,45 - 97,78 29

8 */a lordo ....... 67,93 75 66,73 75 67,56 17

CO lWOO ILSI

MINISTERO DELLA ISTRU2IONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 9 agosto 1910, n. 796;

X>eex•eta .

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di

filosofia teoretica nella R. università di Padova;
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. l.22 non più tardi del 31 marzo 1918
e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e (le loro pubblicazioni; queste ultime, in

cinque esemplari; sarà consentita la presentazione di un minor nu-
mero di esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto
tempo ed esauriti in commercio;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che og-
getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all' inegnamento o all'Ammi-

aistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato pe-
nale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 20 novembre 1912.
Il ministro

CREDARO,

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
22 novembre 1908, n. 693, ed il relativo regolamento generale 24

novembre 1908, n. 756;
Visto il regolamento speciale per il personale del Ministero di

grazia e giustizia e dei culti e della Direzione generale del fondo

per il culto, approvato con R. decreto 23 maggio 1912, n. 532;
Vista la legge 8 luglio 1883, n. 1470 ;
Ritenuto che nel personale di carriera d'ordine della Direzione

generale del fondo per il culto, oltre un posto di applicato di 3a

classe a L. 1500, che spetta, ai termini della succitata legge 8 lu-

glio 1883, n. 1470, al personale delle Amministrazioni militari di-

pendenti dal Ministero della guerra, sono vacanti tre altri posti

della specie che debbono essere conferiti in seguito a concorso per

esame;

Decreta:

Art. 1.

È aperto un concorso per esame a tre posti di applicato di 3a

classe con l'annuo stipendio di L. 1500 nella Direzione generale del

fondo per il culto, i quali saranno conferiti ai vincitori del con-

corso stesso con riserva di graduatoria.
Art. 2.

Coloro che intendano prendere parte al concorso dovranno, entro

il termine di un mese dalla data della pubblicazione del presente
decreto nel Bollettino ufficiale del Ministero di grazia e giustizia,

presentare alla Direzione generale del Fondo per il culto, a mezzo

delle Intendenze di finanza del luogo dí residenza, analoga domanda

su carta da L. 1.
Le Litendenze di finanza, nel trasmettere tali domande, le ac-

oompagneranno con le informazioni opportune sul conto degli aspi-
ranti.

Art. 3.

Alla domanda i candidati dovranno unire:

a) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal presi-

dente del ti•ibunale,;
b) atto di nascita, legalizzato come sopra, dal quale risulti

che il candidato, alÏa data del presente decreto, ha compiuto l'età

di anni 18 e non superata quella di 25;
c) diploma di licenza ginnasiale o tecnica, escluso qualsiasi

titolo equipollente ;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale re-

sidenza, legalizzato dal prefetto o dal sottoprefetto, e di data non
anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;

e) certificato generate rilasoiato dall'utacio del casellario giu-
diziale, anch'esso di data non anteriore di tre mesi a quella del

presente decreto;
f) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica, le-

galizzato dal sindaco e dal prefetto;
g) eertificato da cui risulti che venne soddistatto all'obbligo

della leva militare, o che venne chiesta la iscrizione nelle liste di

leva, qualora la classe a cui il candidato appartiene non sia stata

ancora chiamata.
I candidati che provino di essere impiegati di ruolo di altraAm-

ministrazione dello Stato, potranno esimersi dal produrre i docu-
menti di cui alle lettere a, b, e, fe g.

Art. 4.

A' termini dell'art. 33 del suceitato regolamento speciale 23 mag-
gio 1912, n. 532, possono essere ammessi al concorso, previo parere
del Consiglio di amministrazione, gli avventizi che all'attuazione

del regolamento medesimo prestavano e prestano tuttora servizio

presso la Direzione generale del Fondo per il culto, preboindendo
per essi dai limiti di eth e dai titoli di studio, di cui alla lettera e

del precedente art. 3.

Art. 5.

Spirato 11 termine per la presentazione della domanda il mini-

stro, riconosciuto il possesso o meno dei requisiti prescritti, giu-
dica, con provvedimento definitivo dell'ammissibilità degli aspiranti,
i quali, a mezzo delle rispettive intendenze,.riceveranno avviso del-
l'esito della loro domanda.

Art. 6.

L'esame di concorso consta di tre prove scritte, alle quali sarà
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aggiunto un esperimento pratico di calligrafia e dattilografia, e di
una prova orale e verserà sulle materie contenute nel programma
riportato in fine al presente decreto.
Le prove scritte avranno luogo nei giorni 13, 15 e 17 del mese di

gennaio 1913. Per la prova orale il giorno verrà stabilito dalla Com-
missione esaminatrice.

Art. 7.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle
disposizioni risultanti dal capitolo III del ricordato regolamento 23
maggio 1912, n. 532.

Roma, il 21 novembre 19 2.

Il ministro

C. FINOCCIIIARO-APRILE.

PROGRAMMA per gli e=ami di concorso a tre posti di applicato di
3a classe nella Direzione generale del Fondo por il culto.

Prove scritte.

1. Statuto fondamentale del Regao - Nozioni sull'ordinamento
generale amministrativo dello Stato.

2. Aritmetica elementare,
3. Tenuta dei libri e registri in scrittura semplice.
4. Attribuzioni e scopo delle amministrazioni det Fondo per il

culto e del Fondo di religione e beneficenza della città di Roma.
Esperimento pratico di calligrafia e dattilografia.

Prove orali.
Le materie delle prove scritte.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 20 novembre 1912

Presidenya del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alle ore 16.

MELODIA, segretario, legge il processo verbale della tornata del

1° luglio, il quale ò approvato.
Comunicazioni del Governo.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. (Il pre-
Sidente e tutti i senatori si alzano ed applaudono). Comunica i de-
creti Reali con i quali sooo stati nominati a ministro delle Colonie

il deputato Pietro Bertolini, o a sottosegretario di Stato per l'istesso
Ministero il deputato Gaspare Colosimo.
Ed aggiunge:
Il Senato, nella seduta del 24 febbraio scorso, votava all'unani-

mità assoluta la conversione in legge del R. decreto che procla-
mava la sovranità piena ed intera dell'Italia sulla Tripolitania e

sulla Cirenaica.
Il Governo ha tenuto fermo su questo princípio, contro tutte le

opposizioni che, purtroppo, da molte parti erano sorte.
11 trattato di pace pubblicato è già conosciuto dal Senato; ma io

mi credo in dovere di partecipare che esiste anche un accordo,
firmato il 15 ottobre, il quale accordo doveva restare segreto, fino
al giorno in cui ognuno dei due Stati contraenti l'avrebbe presen-
tato al Parlamento.
Questo accordo spiega il complesso degli atti coi quali si è rag-

Ríanta la stipulazione della pace, e spiega anche più chiaramento
la portata vera della pace conclusa.
Credo opportuno, se il Senato consente, leggere questo accordo

che non 6 ancora in dominio del pubblico (Approvazioni vivis-
Sime).
(Uà lettura dell'accordo segreto).
Questo è l'accordo segreto che, come il Senato vede, spiega e ia-

ramente come il concetto, affermato con voto unanimo dal Senato,

per la sovranità plena ed intera dell'Italia sulla Tripolitania e sulla
Cirenaica, sia stato completamente attuato.
E questo scopo noi l'abbiamo potuto ottenere in primo luogomercé

il valore indiscusso e indiscutibile del nostro esercito e della nostra

armata (Vivissimi e prolungati applausi).
L'esercito e la marina sapevano di avere lo unanime appoggio

del paese, il quale, in questa circostanza, ha dato la più solenne

manifestazione dei sentimenti di amor patrio, che sono nel fondo

dell'animo di ogni italiano, a qualunque partito egli appartenga (Vi-
vissimo approvazioni; grida : di Viva l'Italia !).

11 popolo nostro che accompagnava i combattenti, quando parti-
vano, e accoglieva con entusiasmo coloro che ritornavano, dopo

aver gloriosamente adempiuto al loro dovere, ha dato la prova al

mondo che, in qualunque occasione, il popolo italiano sarå sempre

mettere l'avvenire della patria al di sopra di tutto (Nuovi prolun-

gati applausi).
Io debbo anche dinanzi al Senato renderegiustizia a tutti inostri

rappresentanti all'estero, i quali, adempiono ad un dovere difficile,

e difficilmente spiegabile agli occhi del pubblico, perchè il loro la-

voro, le loro ansie, le loro preoccupazioni sono e debbono restare

segrete, hanno messo il Governo in condizione di trovare in essi

uno dei più validi aiuti per raggiungere il fine che ci eravamo

proposto. (Applausi).
Ringrazio il Senato, perchè il suo voto unanime è stato una delle

maggiori forze che banno incoraggiato il Governo a mantenere

fermamente il principio, che io ritengo, come ritengono tutti gli

italiani essere una necessità assoluta per affermare al mondo che

l'Italia vuole avere il suo posto. (Vivissimi e generali applausi).
PRESIDENTE. Signor presidente del Consiglio, l'applauso che ha

accolto la vostra parola significa più di quanto io possa espri-
MOPO.

Il vostro Governo ha ben meritato della Patria e dello Stato. Il

sangue non si ð sparso invano; le madri, le vedove dei valorosi

spenti in battaglia possono tergere le loro lacrime, baciando gli

allori sulle tombe sacrate. (Applausi generali).
Gloria e gloria sempre ai caduti, onore ai vittoriosi! (Applausi).

Maggiore dell'acquisto delle terre per l'Italia è l'acquisto di po-
tenza.
La nostra forza si ò mostrata e con la forza la prudenza politica.

Abbiamo raggiunto i nostri flai salvando le alleanze e le amicizie ;

ora l'Italia torna più rispettata ai concerti europei. Cosl la patria
nostra segue i suoi felici destini sotto lo scettro di

Savoia. L'astro

che brilIð al nostro risorgimento è ancora fulgido; e mai non fia

che impallidisoa, finché virtú di principe e virtù di popolo staran-

no ia amplesso. Viva 11 Re! (Ovazione entusiastica).
FINALI.Il Senato, commemorando nel 19tlilcinquantenariodella

proclamazione di Roma a capitale del Regno, ne traeva auspici per
l'avvenire: fra tali auspici era quello di non obliate glorie a cuila

nuova Italia poteva a ragione aspiraro, perchù non à spento lospi-
rito che per bon due volte l'ha messa a capo della civiltà umana.

E non era finito l'anno da quegli auspici, che il Governo del Re,

con forte animo e con atto pronto e risoluto, ohe escludeva l'in-

frammettenze altrui e le ambagi, prese il posto che ci spettava nel

Mediterraneo e che ci poteva mancare per qualunque indugio. Pose
in atto la sua alta missione con l'esercito e con l'armata dogni di

un grande paese (Applausi).
11 mondo è rimasto meravigliato delle nostre forze o della loro

preparazione inaspettata. Dal duce supremo all'ultimo gregário,
tutti fecero il loro dovere, combattendo eroicamente, ed il Senato

mandò all'esercito ed all'armata il suo plauso il giorno 22 feb-

braio.
11 valore e la costanza superarono ogni difficolta ed ogni osta-
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colo. E poiché le imprese belliche sogliono prendere persona in un
duce, vada il nostro saluto ad un collega, che aspetta di poter as-

sidersi fra noi, con la prestazione del giuramento, al generale Ca-

nova (benissimo) : chè in Roma antica il'generale Caneva avrebbe

avuto decretata l'ovazione o il trionfo (applausi).
Il Governo ci presenta un trattato di pace dovuto al suo saggio

e patriottico impulso, ed alla abilità politica dei nostri negoziatori.
Esso contiene la cessazione delle ostilità, e ci assicura il pieno pos-
sesso della Tripolitania e della Cirenaica. La comunicazione fattaci

del trattato segreto dall'on. presidente del Consiglio, diffonde chiara
luce sul contenuto, sui fini e sugli effetti di questo trattato.
Noi plaudimmo alle inevitabili azioni belligere ed ai loro suc-

cessi; ma con non minor soddisfazione dobbiamo plaudire alla pace,
la quale dietro a sè avra larga serie di opere civilizzatrici, che deb-
bono alle desolate e deserte torre africane ridare la floridezza del-

I'antica vita. Noi confidiamo che il Governo saprà adempiere la sua
alta missione; noi lo seconderemo, sicuri che il popolo italiano,per
la grandezza e per la dignità della patria, non esiterà a prosegrire
in quei sacrifici che gli valsero di poterla fare libera ed una (Ap-
provazioni Vivissime, applausi).

11 Senato disse già in una solenne occasione che ad un grande
popolo, ed in ispecie al popolo italiano, non basta vivere soltanto,
bisogna vivere con dignità e con gloria (Applausi vivissimi e pro-
lungati dal Senato e dalle tribune).

Giuramento del senatore Caneva.

Introdo.tto nell'aula dai senatori Pollio e Ponza di San Martino,
presta giuramento il nuovo senatore generale Carlo Caneva (Ap-
plausi vivissimi).

Sorteggio degli Ufßci.

TAVERNA, segretario, procede al sorteggio ed alla proclamatione
degli Ullici.
La seduta termina alle 17.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 26 novembre 1912

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

(Entrano nell'aula l'on. presidente del Consiglio e gli onorevoli
ministri. - Tutti i deputati sorgono in piedi e prorompono in
vivissimi prolungati applausi).
RIENZI, segretario, legge il processo verbale della seduta del 24

giugno, che è approvato.
Comunicazioni del Governo.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, annuncia
a cosiituzione del Ministero delle colonieelanominadell'on.Pietro
Bertolini e dell'on. Gaspare Colosimo, rispettivamente a ministro e

sottosegretario di Stato per quel dicistero.
Presenta il disegno di legge per l'approvazione del trattato di

Losanna.
DA h ttura di una convenzione preliminare stipulata il 15 ottobre

1912 che ora soltanto può esser resa pubblica, e che fa parte inte-
grante del trattato (Segni di viva attenzione):

< Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Maestà l'Imperatore degli otto-
mani, animati da eguale desiderio di far cessare lo stato di guerra

esistente fi a i due paesi, e in vista delle difficoltà di giungere a

tale scopo, proveniente dall'impossibilità, por l'Italia, di derogare
alla legge del 25 febbraio 1912, che ha proclamato la sua sovranità

sulla Tripolitania e sulla Cirenaica (Vivissime approvazioni - Ap-
plausi) e per l'Impero ottomano di formalmente riconoscere questa
sovranità (Commenti - Approvazioni) hanno nominato loro pleni-
potenziari:

« Sua Maestà il Re d'Italia: il signor Pietro
Bertolini, gran croce

dell'ordine della Corona d'Italia, grande ufficiale dei Santi Maurizio

e Lazzaro, deputato al Parlamento;
« il signor Guido Fusinato, gran croce dell'ordine della Corona

d'Italia, grande ufficiale dell'ordme del Santi Maurizio e Lazzaro,

deputato at Parlamento, consigliere di Stato;

« il signor Giuseppe Volpi, commendatore degli Ordini dei

SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia;

« Sua Maestà l' Imperatore degli ottomani: Sua Eccellenza

Mehemmed Naby Bey, Gran Cordone dell'Ordino Imperiale del-

l'Osmaniè, inviato straordinario e ministro plenipotenziario di Sua

Maestà l'Imperatore degli ottomani;
« Sua Eccellenza Roumbeyoglou Fahreddin Bey, Grande Ufficiale

dell'Ordine Imperiale del Medjidiè, commendatore dell'Ordine Im-

periale dell'Osmanié, inviato straordinario e ministro plenipoton-
ziario di Sua Maestå l'Imperatore degli ottomani;

« i quali, dopo aver scambiato i rispettivi pieni poteri, trovati

in buona e debita forma, hanno convenuto del seguente modus

procedendi segreto:
« I. - Il Governo Imperiale si obbliga che, nel termine dí¾re

giorni al più tardi, sia emanato un Firmano iluperiale indirizzato

alle popolazioni della Tripolitania e della Cirenaica, conforme al

testo qui unito. (Annesso n. I).
< II. - 11 rappresentante del Sultano ed i capi religiosi dovranno

essere preventivamente graditi dal R. Goterno.
< Gli emolumenti del suddetto rappresentante e det Naibs sa-

ranno fissati d'accordo fra i due Governi e graveranno sulle en-

teate locali; quelli del Cadi saranno al contrario pagati dal Governo

imperiale.
< Il numero dei suddetti capi religiosi non potrà sorpassare il

numero di quelli esistenti al momento della dichiarazione di guerra.
« III. - Il R. Governo si obbliga che nel termine di tre giornf al

più tardi, a datare dalla promulgazione del Firmano imperialemen-
zionato all'art. 1°, sia emanato un decreto Reale conforme al testo

qui unito. (Annesso n. 2).
« IV. - Il Governo imperiale si obbliga cþe nel termine di tre

g:orni al più tardi, a datare dalla. promulgazione del Firmano im-
periale menzionato all'art. 1°, sia emanato un Iradé imperiale con-
forme al testo qui unito. (Annesso n. 3).
« V. --- Immediamente dopo la promulgazione dei tre atti unila-

terali suddetti i Plenipotenziari delle due Alte Parti contraenti firme-
ranno un trattato pubblico conforme at testo qui unito. (Annesso
n. 4).
« VI. - Rimane naturalmente inteso e consacrato dal presente

Accordo che il Governo Imperiale si obbliga a non mandare e a

non permettere l'invio dalla Turchia in Tripolitania e Cirenaica

d'armi, di munizioni, di soldati e di hillbiali.

« VII. - Le spese sopportate rispettivantente dai dtie Goiretni

per 11 mantenimento dei ptígionieri di guerra e degli ostaggi sa-
ranno considerate come compensate.
« V111. - Le due Alte Parti contraenti si obbligano a mante-

nere segreto il presente Accordo.
« Tuttavia i due Governi si riservano la facolta di ränder pub-

blico questo accordo al momento della presentazione del Trat-

tato pubblico (annesso n. 4) ai Parlamenti rispettivi.
« Il presente Accordo entrerà in vigore il giorno stesso della

sua firma.
« IX. - È bene inteso che gli annessi menzionati nel presente

Accordo ne formano parte integrante.
< In fede di che i Plenipotenziari hanno firmato il presente Ae-

cordo e vi hanno apposti i loro sigilli.
< Fatto a Losanna in due esemplari, il 15 ottobre 1912.

« L. S. Pietro Bertolini.
« L. S. Guido Fusinato.

< L. S. Giuseppe Volpi.
« L. S. Mèhemmed Naby.
< L. So Roumbeyoglou Fahreddina
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Sicuro d'interpretare il sentimento del Parlamento e del paese,
manda un saluto all'esercito e alla marina. (Tutti i deputati sor-
gono in piedi ed applaudono a lungo vivissimamente), e tributa un
memore omaggio di gratitudine nazionale ai prodi che caddero per
la patria. (Nuovi vivissimi prolungati applausi).
Un caldo ringraziamento invia pure ai nostri rappresentanti al-

l'estero, che durante tutto un anno, fra gravissime difIlcoltà, resero
al paese i più segnalati servigi. (Vivi applausi).
Propone che il disegno di legge sia deferito all'esame di una Com-

missione, che sarà nominata dal presidente.
(Cosi rimane stabilito).
PRESIDENTE, rilevando l'altissimo significato della manifestazione

della Camera, si limita ad associarsi cordialmente alle nobili parole
del presidente del Consiglio. (Vivissime approvazioni - Applausi).
Si riserva di far conoscere il nome dei deputati, che faranno

parte della Commissione incaricata di esaminare il disegno di legge.
Giuramento.

BUONINI, VERONI, GlRARDI, NICOTERA, giurano.

Verißcazioni di poteri.

PRESIDENTE, annunzia che la Giunta delle eletioni ha presentato
la relazione sulla elezione del collegio di Trapani(proclamato Nasi).
Sarà discussa Venerdi.

Dimissioni dei deputati De Novellis e Bertesi.

PRESIDENTE, comunica che gli onorevoli De Novellis e Bortesi
hanno presentato le loro dimissioni.

(Sono accettate).
Dichiara vacanti i collegi di Verbicaro e di Carpi.

Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE, comunica le domande di autorizzazione a procede-
re in giudizio contro l'on. Brandolin, padrino in duello, contro
l'on. Guglielmi, per contravvenzione al regolamento sulle boniflebe,
contro l'on. Cornaggia, per contravvenzione al regolamento sulla

coltivazione del riso, e contro gli onorevoli Torlonia, Rasponi e Ba-
ragiola, per contravvenzione al regolamento sulle automobili.

ßorteggio degli Uffici.

RIENZI e SCALINI, segretari, fanno il sorteggio.
Commissione pel disegno di legge

per l'approvazione del trattato di Losznna.

PRESIDENTE annuncia di aver chiamato a far parte della Com-

missione, che deve riferire sul disegno di legge per l'approvazione
del trattato di Losanna gli stessi deputati che riferirono sul dise-

gno di leg·ge per l'approvazione del decreto di sovranità, e cioè gli
onorevoli Giulio Alessio, Guido Baccelli, Barzilai, Bettòlo, Boselli,
Carcato, Cocco-Ortu, Daneo, Enrico Ferri, Guicciardini, Lacava, Luigi
Luzzatti, Riccardo Luzzatto, Martini, Vittorio Emanuele Orlando,
Pantano, Ronchetti. Salandra e Sonnino, e, in luogo degli onorevoli
Bertolini e Fusinato, gli onorevoli Abignente e Chimirri (Vive ap,
provazioni).

Interrogazioni, interpellanze e mozioni.

BASLINI, segretario, no då lettura:
<11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro degli affari esteri

sull'opportunitå di abrogare l'art. 37 dell'ordinamento amministra-
tivo per la Somalia italiana, approvato con R. decreto 4 luglio 1910,
n. 562, in analogia a quanto si fece per l'ordinamento eritreo, rap-

prekentando quell'art. 37 una ragione permanente di sfiducia e di

liericolo per i funzionari componenti il ruolo politico amministra-
tivo della Somalia ed allontanando dai futuri concorsi gli elementi
migliori che vedrebbero precluso il proprio avvenire.

« Roberto Galli ».

« Íl sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle finanze per
condseere le cause che motivarono il trasferimento di quattro geo-

metri del catasto, rappresentanti, nel compartimento veneto, le se-
zioni dell'Associazione nazionale dei geometri del ruolo aggiunto.

« Campanozzi ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno é di

grazia e giustizia per conoscere i motivi che consigliarono la pub-
blica sicurezza di Napoli ad operare, nel giorno 5 luglio 1912, una
perquisizione in casa del signor Agostino Del Giudice, in Casándriho

(Napoli) ed ancora per sapere se sia Iecito ad un funzionario di

questura, senza mandato dell'autorità giudiziaria, senza procedi-
menti penali in corso e senza alcuna denunzia sottoscritta, ma solo
in base ad anonimi assurdi o calunniosi, violare il domicilio di un

pacifico cittadino, mettervi tutto a soqquadro ed esparlo così al

pubblico disdoro ed al generale sospetto.
« Marco Rocco ».

« Il sottoseritto cliiede d'interrogare il presidente del ConsigÌio,
ministro dell'interno, e il ministro delle finanze, per sapere se in

seguito al gravissimo disastro del quasi mancato prodotto del grano,
non credano il caso di dare dei provvedimenti che valgano a ren-

derne il prezzo più accessibile alla classe degli operai che a prefe-
renza si alimenta di pane.

« Evangelista Rizza ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari est'eri

e 11 presidente del Consiglio dei ministri, per sapero quale operd'il
Governo abbia spiegato a difesa degli emigranti italiani in Sviz-

zera, cacciati via o arrestati in massa per « delitto a di sciopero
durante la « serrata > padronale di Zurigo.

« Treves ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi, per conoscere i criteri segulti nel conferimento della pro-
mozione a capo divisione a funzionari non designati dal Consiglio
d'amministrazione, o ripetutamente esclusi dall'avanzamento per

indegnità e per inettitudine.
« Campanozzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidante del Consiglio,
ministro dell'interno, per conoscere se la presenza, asserita dalla

stampa, del sottoprefetto di Rimini all'inaugurazione di un cosidetto
club privato in quella stazione balneare, e il discreto velame dicui

abitualmente si coprono i nomi di coloro che vengono sorpresi nelle
clamorose diseese di polizia in simili ritrovi, e la tolleranza di cui
godono invece taluni circoli, i più aristocratici specialmente, indi-
chi almeno proposito nel Governo di ordinare il giuoco sotto la pub-
blica sorveglianza e se esso intenda in tal caso di assoggettarlo ad

una tassa da devolversi alla pubblica benefloenza.
< Eugenio Chiesa ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

per sapere quale sia stata l'azione dei nostri rappresentanti negli
Stati dell'America del nord in seguito alla uccisione dell'operaia
Anna Lo Pizzo, avvenuta a Lawrence (Massachussett) il 29 gennaio
1912, ed alla imputazione di complicità contestata ai pure italiani

Ettor e Giovannitti in relazione alla parte da essi presa nello scio-

pero dei tessitori, durante il quale la uccisione della Lo Pizzo fu

perpetrata.
< Meda ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio per sapere se non fosse stato opportuno e ,do-
Veroso avere già disposto per la pronta applicazione della legge
sul ruolo organico del corpo Reale delle foreste, risolvendo in un

anno d'indugio dal primo voto del Parlamento le difflooltà che oi·a

soltanto si cerca di superare e che tengono in dannosa preoceupa-
zione coloro cui é affidato l'arduo còmpito di vigilare alla conser-

vazione ed alla restaurazione silvana.
« Patrizi ».

• II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra pär
sapere se aussista, e come si giustifichi, la persecuzione contro il
caporale Alessandro Buggino del 5° reggimento genio minatori, per
essere stato prosciolto da un preteso reato di stampa, commesso

mentre il Buggino non era sotto le armi.
« Turati A
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< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quando saranno intrapresi i lavori per l'amplia-
mento delle stazioni ferroviare di Palmi e di Rosarno lasciate sinora

in uno stato di deplorevole abbandono che inceppa e danneggia gra-
Vemente il commercio e l'agricoltura.

« Nunziante ».

< II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere quando si provvederà alla pretura di Laureana di

Borello che, da anni, per mancanza di personale, si trova in condi-
zioni da non poter regolarmente funzionare, con discapito degli abi-
tanti del popoloso mandamento e della stessa Amministrazione della

giustizia.

tanti, il Governo a,bbia preso o intenda prendere risoluzioni e prov.
vedimenti all'oggetto che il servizio dei treni viaggiatori sulla linea.

Firenze-Faenza sia più completo e meglio organizzato, in ispecio

sotto al riguardo del prolungamento di alcuni treni sino a Faenza

o Firenze rispettivamente, e delle coincidenze coi treni da e per

Roma, Livorno, Ravenna, Ancona e Alta Italia.
< Berti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sui

motivi che hanno consigliato lo smuramento e il sequestro di una.

lapide commemorante nel cimitero di San Pietro in Casale, Mario

Staughellini, offendendo con l'atto inqualificabile il sentimento di

un paese che ha culto ai suoi morti e vigilanza per i suoi di-

« Nunziante ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli afari esteri,
per sapere se creda compatibile con la tutela della dignità del

corpo diplomatico la nomina a ministro plenipotenziario dell'ono-
revole De Novellis, di cui è notorio che ha pubblicato per lavoro
originale proprio la traduzione di scritti di autore forestiero.

« Colonna Di Cesarò >.

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli afari esteri,
per sapere se e quale azione diplomatica agli Stati Uniti abbia cre.
duto o creda di esercitare in favore dei connazionali Ettor e Gio-
vanuitti, sottoposti a un eccezionale procedimento penale, e se, in
ogni caso, abbia esso provveduto per una umanitaria assistenza di
difesa.

« Eugenio Chiesa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, sulla causa delle dimissioni del commenda,
tore Squatriti dall'ufficio di direttore generale deI Consorzio zolfi-
fero siciliano.

« De Felice Giuffrida ».

ritti.
« Bentin1 ».

« Il sottoscritto clg ,de d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere se sia verope gli elettori politici attuali non
aventi ancora

raggiunto il trentesimo anno di età, quando non abbiano fatto

l'esame di proscioglimento nel Comune in cui sono residenti
o non

posseggano più il certificato dell'esame subito in passato innanzi al

pretore, perderanno il diritto all'elettorato ñao al 30° anno ove

non facciano domanda di essere inscritti nelle nuove liste corre-

dandola o dell'attestato di proscioglimento, o del certificato del pre-
tore in seguito a nuovo esame subito in conformità al regolamento
26 luglio 1912 e nel periodo dal 30 agosto al 18 settembre.

« Meda ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulle cause del disastro ferroviario presso Civita Lavinia e sulla

necessità di affrettare efileaci e deûnitivi provvedimenti per la si-

curezza dell'armarnento e del materiale sulla linea Roma-Velletri-

Terracina.
« Valenzani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere se sia vero che gli istituendi direttissimi Roma-
Napoli-Siracusa non avranno alcuna fermata a Catanzaro, e se i

viaggiatori provenienti da Roma e Napoli, dovranno trasbordare
dai detti treni a Sapri, per proseguire con treno accelerato.

« Casolini ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consiglio,

per sapere :

1° se gli sembri serio ed ammissibile che la nuova legge elet-
torale fatta allo scopo di universalizzare il diritto di effettiva cit-
tadinanza politica nella parte mascolina della nazione, riceva dal
Governo e dalle Amministrazioni locali tale interpretazione ed ap-
plicazione, per cui suo primo effetto sia la destituzione dall'elet-
torato di centinaia di migliaia di cittadini che legittimamente già
ne godono, e ai quali tale diritto fu già ponderatamente ricono-
sciuto da quelle stesse autorità che oggi si arbitrano di contestar-
glierlo adducendo di dover ignorare documenti pubblici non im-

pugnati di falso, e di loro propria fattura, o tuttora esistenti

presso le medesime (certificati scolastici o esattoriali di qualsiasi
Comune, certificati di esperimento avanti il pretore, ecc., ecc., e,
in ogni caso, corrispondenti annotazioni d'Ufficio sulle vecchie liste
elettorali);

« 2° se gli sembri serio ed ammissibile che siffatta livragazione
civile, e con essa quella che minaccia automaticamente tutti gli
elettori inscritti in Comune diverso da quello della presunta loro
attuale residenza, si consumino senza darne almeno tempestiva e

personale notizia ai singoli interessati, pei reclami o ripari del
caso;

4 3° se, quando cið fosse avvenuto, non riterrebbe doveroso
trovarmodo di reintegrare nel diritto di reclamo e di reinscrizione
i pacifici cittadini che fossero rimasti zimbello di così inopinata ed

allegra canzonatura.
« Turati, Treves, Samoggia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se di fronte ai ripetuti lamenti e alle ripetute ri-
ehieste delle popolazioni interessate e dei loro legittimi rappresen-

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze su-

gli eventuali criteri che dal potere centrale governano e discipli-

nano le concessioni in materia di generi soggetti a rivendita pri-
vilegiata e su quelli che riformano in peggio i pronunciati delle
autorità locali chiamate dalla legge ad intervenire con provvedi-
menti di carattere ed attribuzioni deliberative.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell' interno, sul-

l'arbitrario divieto del comizio pubblico che era stato indetto dai

telefonisti di Venezia per chiedere la riforma dell'iniquo regola-
mento.

« Campanozzi ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, per sapere se non creda opportuno impartire
speciali istruzioni onde venga prorogato al 31 gennaio 1913 il ter-

mine utile per tutti gli emigranti di chiedere l'inscrizione nelle liste
elettorali ai sensi della nuova legge.

« Quaglino ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se non creda opportuno consentire una ulteriore

proroga per l'entrata in vigore del regolamento 26 marzo 1911 80-

pra la larghezza dei cerchioni delle ruote dei veicoli circolanti sulle

strade pubbliche, massime per quelle Provincie che già avevano im-
posto, con regolamenti locali, larghezze determinate diverse da quelle
ora imposte dal regolamento governativo.

« Montemartini ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

conoscere se non ritenga necessario ed urgente accogliere i voti ri-
petutamente espressi dal proletariato, dalla stampa e dagli°enti pub-
blici della capitale, per eliminare la vergogna delle persistenti an-
gariche restrizioni del diritto dei poveri all'assistenza ospitaliera
gratuita.

« Campanozzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulle

innovazioni introdotte dal commissario governativo nel trattamento
del personale ospitaliero di Roma, le quali, oltre a violare i diritti
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quesiti e i principt dell'equità, danneggiano il regolare funziona-

mento dell'assistenza agli informi.
< Campanozzi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina per
sapere se non creda opportuno e doveroso imporre alla Società as-

euntrice dei servizi marittimi in Calabria l'adempimento degli ob -

blighi nascenti dalla legge e dai contratti, facendo cessare lo stato

di deplorevole disservizio, che gravemente danneggia gli interessi
di quella nobile regione.

« Casolini ».

« Il sottoseritto chierle d'interrogare il ministro dell'interno :

1° sul raccapricciante delitto avvenuto a Chiusi, ove il carabi-

niere Marzolini, investendo, con la sciabola sguainata, alcuni giova-
notti inermi, colpiva alle spalle il diciottenne Morellini Alberto pro-
ducendogli una ferita di punta o taglio penetrata in cavità, per 20
centimetri, che fu causa della morte del povero Morellini;

2° sul cinismo del delegato di pubblica sicurezza sig. Francesco
Petrilli, il quale, dopo 21 ore dal fatto e dopo un'ora dalla morte

del povero Morellini, si recava in casa dell'estinto e senza alour ri-

guardo alla desolazione ed al lutto della famiglia cercava, arrogan-
temente, di arrestare il fratello Giuseppe, provocando la più legit-
tima indignazione nella cittadinanza;

3° sulla condotta dei dirigenti il servizio di pubblica sicurezza

a Chiusi, delegato e graduati dei carabinieri, per avere affidato il

servizio di pubblica sicurezza della piazza affollata di popolo, a soli
due giovani carabinieri inesperti, mentre essi alle ore 22 si erano

ritirati per riposare.
« Trapanese ».

« U sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruzione

pubblica por sapere quando verranno definite le pratiche per l'espro-
prio dei fabbricati annessi all'abbazia di Pomposa ed iniziati gli ur-

genti restauri dell'insigne monumento.
« Marangoni ».

« B sottoscritto chiede d' interrogare il ministro della pubblica
istruzione per sapere come intenda provvedere a un accesso carroz-
zabilo.all'antichissimo monumento della badia di San Pietro e Paolo

sull'Agrò, in provincia di Messina.
« Colonna Di Cesarò ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno se

non creda provvedere all'allacciamento carrozzabile delle principali
frazioni di Messina, Altolia e Pezzolo col centro urbano o con la

rel;e stradalo provinciale.
< Colonna di Cesaró ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere le ragioni che indussero il quostore di
Alessandria a proi-

bire l'affissiono pubblica del manitesto della Federazione italiana

giovanile socialista, suonante protesta altamente civile contro il

selvaggio processo provocato dalla borghesia americana contro gli
italiani Ettor o Giovannitti.

« Merlani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del

tesoro sull'ingiustificabile e colpevole ritardo negli assegni ai vete-

rani delle guerre italiano.
< Merlani ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri degli affari esteri

e dell'agricoltura, industria e commercio per conoscere se non cre-

dano opportuno di insistere presso il Governo trancese onde sia

tolto definitivamente il divieto di introduzione dei flori e piante

italiano in Francia; o nel caso che ciò non si possa ottenere, quali

provvedimenti il Governo italiano intenda adottare a giusta difesa

della floricoltura italiana.
< Agnesi »,

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri degli
affari esteri

e dell'agricoltura, industria e commercio por conoscere so non cre-

dano opportuno far pratiche presso 11 Governo francese onde otte-

nere parità di trattamento nel cornmercio del legname comune

estero; ed in caso che ciò non sia possibile ottenere, quali provve-

dimenti intendano adottare a giusta difesa del commercio ab •

zionale.
« Agnesi ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro delle poste e de i

telegrafi per sapere quali provvedimenti di rigore ha creduto à i

' adottare a carico dei conducenti degli automobili postali, i qualid; a

vario tempo scorrazzano le strade delle città con selvaggia nonc u -

ranza, panendo in gravissimo pericolo la vita dei cittadini.
« Aguglia ».

« 11 sottoscrit'to chiede d'interrogare il ministro dell'interno sul Ue

ragioni per 16 quali in seguito alla seconda dichiarazione d'inso d-

Venza dei comuni di Cropani, Sersale e Zagarise, i creditori ne pn

sono stati convocati per le eventuali offerte, privandoli così da olt te
cinque anni di qualsiasi azione pel conseguimento delle loro ragic ni

creditorie.
« Staglianó >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pu b-

blici circa le insufficienze ed indecenze del servizio della ferrop 'ia

Cumana in Napoli, specialmente per quanto riguarda localid'aspet
tto

e piazzali delle stazioni, il materiale dei treniele tariffe perivia g-

glatori.
« Pietrava11e ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare i ministri degli
affari este : i

e dell'agricoltura, industria e commercio per sapere se colle pratt• -

che da essi promesse alla Camera, in occasione di altra analoga sua ,

interrogazione, ebbero serio affidamento che sarå completamenta

tolto il divieto ¶'introduzione dei flori e delle piante italiane ill
.

Francia.
« In caso negativo il sottoscritto domanda provvedimenti a difesta

della floricoltura italiana ed immediata parità di trattamento pt i

fiori e per le piante francesi.
« Marsaglia ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il
ministro della guerra pt šr

sapere se non creda:
1° di fornire alla Commissione per gli assegni at veteranimez si

idonei acciò essa possa esaurire con sonecitudine
il compito asse >

gnatole ;
2° di provvedere acciò che agli interessati, i quali dopo lung o

attendere giustamente reclamano, sia intanto data
almeno notizi a

sullo stato delle loro domande, mentre resta inevasa qualsiasi rl:-

chiesta.
« Pozzo Marco ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marin a

per sapere se e quando intenda applicare il promesso regolamento

organico per il personale operaio borghese della R. marina invo -

cato dalle nuove esigenze, in analogia ai recenti provvedimentd
del Ministero della guerra per le sue maestranze.

« D'Oria ».

« II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere se siano in corso provvedimenti dirotti a mi-

gliorare la condizione economica dei maestri rurali delle classi fi'

eV rimaste, e dei maestri urbani di
terza classe che pure inse--

guano nelle classi IV eV riunite; condizione attualmente
inferiore

a quella dei loro colleghi rurali delle classi Ve VI senza che

nessuna ragione giustifichi tale inferioritå.
« Meda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per conoscere i suoi intendimenti circa
l'ampliamento e

la sistemazione dei locali per la biblioteca
Marciana a Venezia.

« Eugenio Chiesa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze circa

il rispetto dell'art. 521 del Codice civile per parte
dell'Amministra-

zione della Real Casa il cui diritto d'uso del palazzo Reale e tra-

stormato in diritto di usufrutto speculativo, mentre d'altra parte

viene dall'Amministrazione stessa ricusata la cessione di quel locali

che nel palazzo medesimo potrebbero giovare ad Istituto
di cultura,

quale la biblioteca Marciana.
« Eugenio Chiesa ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per conoscere se siano veri gli ammanchi,
verificatisi di recente nell'Istituto di credito e Vittorio Emanuele III »

in Catanzaro, e quali le cause delle gravi irregolarità ammini-

strative.
« Casolini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere se dopo i recenti, lagrimati eroismi che þanto impressio-
narono la cittadinanza, non ereda necessario di dare migliore as-

setto e rinforzo al servizio della pubblica sicurezza in Genova e

nelle altre città della Liguria ove le impunità vanno di pari passo
col frequente numero dei reati.

< Cavagnari ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

sull'azione che il Governo ha spiegato o intenda spiegare ad effl-

cace e doverosa tutela della vita e della libertà di Glovanuitti ed

Ettor, processati per lo sciopero di Lawrence (Massachussets) e vit-
time di turpi intrighi dei capi del trust della lana, recentemente ri-
Velati dal Corriere della Sera,

< Magliano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura,
industria e commercio per sapere se, atteso lo scarso incremento

degli ascritti alla Cassa di previdenza, intenda favorirlo coll'esigere
Jiù largamente l'iscrizione a detta Cassa per gli operai di quelle
imprese, dalle quali lo Stato può esigerlo.

« Cornaggia 9.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura,
industria e commercio per sapere se intende proporre una modifl-

cazione alla legge per l'assicurazione contro gli infortuni del lavoro,
per tener conto nella determinazione degli indennizzi anche dell'età
dell'operaio colpito da infortunio, siechó riesca sempre possibile di
convertirli in un assegno annuo non irrisorio.

« Cornaggia ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'agricoltura,
industria o commercio per sapere se intenda affrettare anche con

gli altri Stati, la stipulazione di convenzioni simili alla franco-ita-
liana, resa esecutoria col R. decreto 30 giugno 1907, n. 540.

< Cornaggia ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per conoscere quali provvedimenti urgenti
intenda adottare per venire in aiuto dei viticultori della provincia
di Lecce, i quali, costretti a ricostituire i loro vigneti devastati dalla
fillossera, non trovano, malgrado l'opera dei Consorzi, la disponibi-
litLdelle piante amoricane necessarie ai loro bisogni.

« Fumarola, Chimienti ».
< Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio sulle responsabilità civili e morali delle in -

genti sottrazioni perpetrate a danno dell'Istituto « Vittorio Ema-

nuele III », sezione agraria, di Catanzaro.
« Stagliano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina,
sui servizi marittimi in Calabria.

- Fera ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio sui casi recenti dell'Istituto Vittorio Ema-

nuele III di Catanzaro.
« Fera ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere le cause che offrirono all'Amministrazione fer-

roviaria (col deraelio del 13 settembre 1912 presso la stazione di

Rapallo) una nuova occasione per dimostrare come procedono i
servizi lungo la sponda Ligure-Orientale non ostante le non inter-

rotte lamentele dei locali rappresentanti sia in sede di Assemblea

politica che in seno alle Amministrazioni territoriali.
« Cavagnari ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o giu-
stizia per conoscere come intenda provvedere per le molte preture

dei mandamenti di Sardegna, che da tempo, malgrado i giusti re-

clami, non possono funzionare a causa d'essere sfornite di ti-

tolari.
< Congiu ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e
della

guerra per conoscere: 1° quali provvedimenti siano .stati presi
a

carico di un certo ufficio pro-pensione veterinari (con sede in Ro-

ma, vicolo Acquasparta, n. 15), il quale, sorprendendo con circolari

e stampati la buona fede di molti interessati, cerca di farsi rila-

sciare una terza parte dell'assegno vitalizio ad essi spettante, come

compenso per la compilazione della domanda; 2° per sapere se la

Commissione per gli assegni stessi pensi ad affrettare il proprio
compito, anche a fine di evitare il rinnovarsi di simili deplorevoli
tentativi.

« Gallenga ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere quali provvedimenti intenda adottare onde eli-

minare il grave disservizio ferroviario sulla linea Napoli-Castel-
Iammaro di Stabia, e provvedere alla incolumità dei viaggiatori.

« Angiulli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se creda di proporre alfAmministrazione
delle fer-

rovie dello Stato la istituzione di una coppia di treni direttissimi
sulla Castellammare Adriatico-Roma rispettivamente da Castellam-

mare e da Roma, conformemente ai voti delle rappresentanze am-
ministrative e commerciali di Abruzzo ed ai bisogni dell'economia
ferroviaria di quelle regioni e delle Puglio.

< Chimienti ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell' interno sui

progressi preoccupanti che fa la malattia del tracoma in provincia
di Lecce e sui provvedimenti necessari a combatterli.

< Chimienti ».

< Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere se, finalmente, si provvederà allo indispensabile
e doveroso ampliamento della stazione di Maddaloni Inferiore, la

quale per deplorevole deficenza di binari, por inesphcabile man-

canza di bascula a ponte, per la indecenza e ristrettezza dei locali,

specie quelli delle merci a grande veloeith, non risponde per nulla
all' importantissimo moviniento di merci e viaggiatori.

< Santamaria ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere in qual medo e quando si intenda provvedere per
eliminare il gravissimo ed insopportabile ineoaveniente che al com.
mercio ed ai cittadini di Caserto e San Nicola la Strada producono
le interminabili e continue chiusure dei due passaggi a livello nei

pressi de lla stazione di Caserta: chiusure rose indispensabili dalle
necessarie manovre dei numerosi troni che per detta stazione tran-

sitano.
< Santamaria ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub -
blici per sapero se creda provvedere perchè la stazione di Madda-

loni Inferiore, testè elevata dalla 3a alla 2a classe abbia, come le

spetta, la fermata almeno di qualche treno diretto, così come si o

praticato per città e per stazioni di minore importanza.
< Santamaria »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e di

grazia e giustizia per sapere se non creda il Gonerno di ripristinare
nell'alto mandamento di Santo Stefano d'Aveto il normale servizio

della pubblica sicurezza col restituire alla frazione centrale di Ca-

banne la sua stazione di militi, ed alla buona, pacifica e laboriosa
popolazione della regione avetana, distribuita in gruppi assai di-

stanziati tra loro, di mezzo alle impervie disagiate pendici dei no.
stri liguri appennini, quella quiete, tranquillita e garanzia tanto

necessarie al disbrigo delle loro faccende agricole ed industriali,

senza scosse e soluzioni di continuita; ed intorno al truce misfatto
consumato il 22 settembre 1912, a scopo di furto, nei pressi di

Priosa, in detta Valle, che gettò la costernazione en tettore ta
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quegli animi miti, al bene oprare solamente intenti, confortati fra
le dure prove della vita dagli affetti della famiglia e della patria,
e per sapere, fin dove a possibile, a qual punto si trovino le inda-
gini per la ricerca delle penali responsabilità assai tardive, lente ed
insufflcienti per le solite lamentate deficienze dei funzionari.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere se non creda opportuno di ristabilire l'antico
orario festivo pomeridiano per la visita dei musei e gallerie nella
città di lloma, e cið essenzialmento all'intento educativo del

popolo.
< Montù ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della guerra per
conoscere se sia vero che anche dopo il lo luglio 1912 vennero pre-
sentate domando di veterani per essere beneficiati della pensione
vitalizia; e se non creda il caso dichiedere al Parlamento le facóltå
necessarie per poterle esaudire.

< Meda ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare i ministri dell'agricoltura,
industria e commercio e delle finanze sui provvedimenti che il Go-
yeeno intenda adottare a favore dell'industria e commercio dei no-

stri fiori di fronte al decreto della vicina Repubblica che, contra-
riamente alPintendimento dell'accordo commerciale italo-francese,
limita l'introduzione in Francia ed il transito dei flori italiani re-

cisi, sebbene provenienti da zone immuni dalla < Diaspis penta-
gona ».

« Nuvoloni >.

< Il sottoscritto chiede di interrogare il presidente del Consiglio
ed il ministro della guerra sulla espulsione da Tripoli del signore
Giovanni De Meo, corrispondente di guerra del ßecolo, del Messag-

gero o del Corriere di Catania.
'

« De Felice Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere le ragioni che indussero il prefetto di Firenze al impedire
il 20 settembre 1912 l'afflesione di un manifesto che invocava la

soppressione della legge delle guarentigie, mentre il manifesto stesso

fu impunemente affisso in altre località.
Viazzi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

conoscere le ragioni ond'è ritardata la divisione delle attività e

delle passività del vecchio comune di Copparo fra i cinque nuovi

comuni risultati dal frazionamento recente e per sapere quali

provvedimenti intenda assumere per tutelare gli interessi di quattro
di tali comuni contro l'ostruzionismo sorretto da potenti quanto 11.

locite inframittenze per mezzo del quale il comune Jolanda di Savoia

impedisce agli altri l'unificazione delle loro passività con mutui

presso la Cassa depositi e prestiti mantenendoli nell'impossibilità
di presentare esatto conto del loro patrimonio.

< Marangoni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegraû sui motivi det deferimento al Consiglio di disciplina del-

l'ufficiale Giorgio Ottolenghi, segretario della sezione milanese della

Federazione postelegrafica telefonica.
« Campanozzi ».

« II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapere so sia vero che si voglia distruggere alla stazione

di Grosseto quello che vi è di meno brutto ed improprio, e cioè il

buffet che non dh, come il resto della stazione, sconcio spettacolo
di só ai viaggiatori, già prevenuti, sia pure irragionevolmente,
contro il paese della malaria.

4 Viazzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio, per sapere quando intenda decidersi ad appli-
care la legge sui ruoli organici del corpo Reale delle foreste, nei

riguardi del personale tecnico e di sorveglianza, che da een sedici

mesi attende invano i miglioramenti economici votati dal Palla-

mento e proerastinati con grave lesione di ogni diritto e con molto
danno di una benemerita classe di umili funzionari.

< Ciccarone ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapere so sia tempo di porre fine allo
sconcio anticostituzionale, di tener sospesa, arbitrariamente, l'ese-
cuzione di una legge dello Stato, qual' è quella dei ruoli organici
del corpo Reale delle foreste dando immediatamente corso: 1° al

pagamento di sedici mesi di arretrati al personale tecnico e di sor-

veglianza ed alle varia2ioni dei relativi stipendi; 2° alle promozioni
tutte del personale, attualmente in servizio, con la decorrenza del
1° luglio 1911; 3° all'avocazione allo Stato degli agenti provinciali
da accordarsi agli attuali sorveglianti governativi secondo lo spirito
della legge su nominata.

< Viazzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere le ragioni per le quali l'uffleio del Genio civile

di Catanzaro si ostina a non voler preferire l'andamento, desiderato
dal comune di Caraffa di Catanzaro, della strada, la quale servirà
congiungere quell'abitato alla stazione ferroviaria.

« Casolini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

conoscere i provvedimenti che intenda di adottate contro i funzio-
nari e gli azenti, che il 13 ottobre 1912, in Bologna, illegalmente e

violentemente malmenando vecchi e fanciulli, ferendo autorevoli
cittadini intervenuti a scopo di pacificazione, sciolsero il comizio
pro Francisco Ferrer.

< Bentini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'agricoltura,
industria e commercio e di grazia e giustizia, per sapere se, in at-

tesa di approvazione ,tel disegno di legge per la tutela del com-
mercio dei concimi, non credano possibile e necessario, merch la ri.
gorosa applicazione delle vigenti leggi, reprimere le quotidiano frodi
che si consumano specialmente a danno dei piccoli agricoltorinella
vendita dei concimi chimiei.

« Molina ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere dove abbia scoperto i criteri, coi quah in Mes-

sma si espropriano case ed aree ottime e appartenenti a proprietari
decisi a ricostruire per edificare le abitazioni per gliimpiegatinelle
località più centraIi e più buone della città.

« Colonna di Cesarð ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro, per
sapere quando in enda inviare all'apposita Comm.issione parlamen-
tare l'approvazione del testo della proposta di legge per il rilascio
di duplicati dei titoli di rendita al portatore perduti nel terremoto
del 1909, redatto sulla guida dei critori dal ministro stesso richiesti
alla Commissione, quand> concesse il suo consense alla proposta di
legge medesima.

,
« Colonna di Cesarò ».

«11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri
per conossere se e quale opera ebbp a spiegare la nostra rappre-
sentanza consolare a Berna, per evitare l'espulsione dalla Svizzera
dei nosti connazionali Brovelli, Grazzoni e Petrazzi.

« Beltrami ».
« Il sottoscritto chie le d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere come furono tutelati il buon diritto della mae-
stra Serravalle Ferrarese e la dignità della scuola nell'incidente
coll'assessore Pivaati.

« Marangoni »,
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro de1Pinterno sul

contegno della polizia nel comizio del 15 ottobre 1912 a Bologna.
« Marangoni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica per conoscere le ragioni per le quali dall'agosto 1909 non
siasi provve luto alla nomina del provveditore titolare agli studi
della provincia di Catanzaro.

« Casolini >
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« Il sotttoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei
telegrafl per conos core i motivi che intralciano tuttora l'impianto
del servizio telefon dco Cicagna-Iteoco dopo i versamenti fatti dai
Comuni interessati e gli affidamenti dati dall'Amministrazione cen-
trale che i lavori dovevano iniziarsi col decorso mese di luglio.

« Cavagnari ».
< Il sottoscritto cIt tiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per conoscere perchè, innanzi a continue e prolungate inter-
ruzioni nella linea ferroviaria Palermo-Trapani, non si provveda
con solleeitudine ec on misure radicali al consolidamento di una

ferrovia cosi importa nte, evitando, in tal guisa, disservizi ed inter.
ruzioni che sono tan ito dannosi alle industrie, al commercio ed allo
sviluppo progressivo <ii una intera regione.

< Di Lorenzo ».

« Il sottoscritto chilede d'interrogare 11 ministro di grazia e giu-
stizia per conoscere , quali sieno i concetti del Governo sulla conti-
nuità delle funzioni giudiziarie specialmente nei mandamenti ru-
rali, come San Stefa io d'AYeto, e quale valore abbiano gli affida-
menti che si ripeton a, con I'attander certo, dal potere centrale alle
popolazioni contribu anti «.be reclamano con accenti proporzionati
al lamentato e croulco disservizio, la restituzione allo stato nor-
male.

« Cavagnari ».
« Il sottoscrltto chi ede d'interrogate il ministro dei lavori pub-

blici sul nuovo orar'.o delle provincie della Sicilia.
< Colajaani ».

<. Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell' istruzione
pubblica sui criteri che lo hanno guidato riella istituzione dei corsi
magistrali biennal i in applicazione della legge 21 luglio 1911.

< Colajanni ».
< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra sul

ritardo nella liµi dazione delle pensioni ai veterani del 1860-1866-
1867.

« Colajannj, Giovanni Amici ».
< Il sottoser11to e Niede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi per sap<ito per quali motivi la Società telefonica di Zurigo
concessionaria dena rete urbana di Savona rifiuta di eseguire gli
ordinari collegamenti di abbonati nel territorio della rete, non

ostante gli obblighi ta ssativi portati dalle leggi e regolamenti sul-
l'esercizio dei telefon'i.

< Astengo ».

e 11 sottoscritto chi ede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi per opere : se it = seguito all'apertura della tramvia Aversa-
Casal di Principe, n< m cra 3da di dover migliorare le comunicazioni
postali con quest'uli amo Comune, che riceve anche oggí la posta
una sola volta al gi• >rno,

« Buonanno >.

« Il sottoscritto c3 ainde d'into.orogare il ministro di grazia e giu-
atizia sulle anormal .i condizioni i a cui viene a trovarsi, per la man-
canza del personal e giudicante eda cancelleria, il tribunale di Nuoro,
ridotto ormai in t ale posizione che .ne resta sospesa l'amministra-
7.ione della giustiz ia, tanto nel capolgogo quanto nella pretura.

« Are ».

« 11 sottoscritto ci dede d'interrogare .il ministro dell'interno per

go.noscere le ragioni
. per le quali l'arma dei RR. carabinieri e l'au-

tonità di pubblica ' sicurezza di Omegna e· di Pallanza proe3dettero,
nel settembre 191 2, alla perquisizione 'ti locali, al sequestro di
strumenti di lavon o, all'arresto e traduzion y da Omegna a Pallanza
dei fratelli Umber to e Mario Guastalla, giovani operai laboriosi, in-
ee.usurati e di oW ana condotta.

« Beltrami ».

*111 mottoscritto ,chiede d'interrogare i ministri d'agricoltura, in-
dusti he commere oe dei lavori pubblici per cocoscere con quali
mezz i vogliano vent ce in aiuto di quanti s'accirrgon o a ricostituire

i vig noti fillosserati o ad eseaver pozzi per irriga zionet
« Ce tugno ».

« H øyktoserikeg ny d'interrogare il minigggy di gyzia e giu ,

stizia per sapere se creda compatibile la ulteriore permananza in
Ischia del giudice Porta dopo lo scandalo dell'arbitrario arresto del
procuratore legale Mattera Nicola da lui illegalmente ordinato.

« Strigari ».
< H sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere se, in considerazione dei gravi dispendi che le Provincie e
i Comuni sostengono in liti spesse volte ingiuste, non creda neces-
saria l'istituzione obbligatoria di uffici legali provinciali e comunali
per la tutela degli interessi dei singoli bilanci.

« Bolognese ».

« 11 sottoseritto chiede d interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica sul contegno del R. provveditore agli studi di Palermo che
respinge capricciosamente i ricorsi dei padri di iamiglia per la iscri-
zione dei loro figli nel ginnasio del proprio rione, ove sono posti
vuoti, accettando ciecamente le illegali osservazioni dei presidi de-
gli istituti, e costringendo i giovani a frequentare scuole lontane
dalle loro abitazioni.

< De Michele-Ferrantelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina sulle

condizioni nelle quali si è svolta la campagna d'istruzione degli al-
lievi della R. accademia navale e sulle conseguenze che ne sono de-
rivate.

< Salvatore Orlando ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro per sa-

pere quali provvedimenti intenda adottare perché la Commissione
per la liquidazione delle pensioni ai veterani de11e patrie battaglio
proceda più spedita e sollecita nei suoi lavori.

« Congiu ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidento del Consiglio,
ministro dell'interno, per conoscere se in seguito al deliberato del
1° Congresso nazionale dei medici condotti. testó tenutosi a Ca-
gliari, non creda sia il caso di provocare dal Parlamento una in-
terpretazione autentica sulla eleggibilitå dei medici condotti a con-
siglieri provinciali, oppure presentaro apposito progetto di legge che
li dichiari eleggibili a tale carica.

« Congiu ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno sui

motivi che lo indussero, contrariamente alle promesso fatte alla Ca-
mera, a permettere le vergognose barbarie di una corrida di vac-
eine in Roma, colla gara di squadre di maeellai, in offest al senti-
mento civile ed al decoro italiano.

< Romussi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapero se, secondo le assicurazioni da lui date, potrà aprirsi
all'esercizio per il 1914 la direttissinia Roma-Napoli, non ostante il
ritardo allo appalto di tanti lotti importanti della linea stessa.

« Cantarano ».
« 11 sottoscritto etiede d'interrogare il ministro dell'istruz one

pubblica, per sapere se non creda dannoso alla vita dell'Istituto
nautico di Elena la troppo lunga mancanza del preside titolare e di
professori ordinari di discipline importanti.

« Cantarano ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogaro il ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio, per conoseere le ragioni per lo quali, in oc-
casione dei recenti concorsi all'appalto di stampati, furono esclusi i
tipografi non residenti in Roma.

« Cornaggia ».
« 11 sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro del tesoro, per

sapere quando intenda accordare all'onorevole ministro dell'istru-
zione pubblica lo stanziamento necessario per dare esecuzione al
decreto di concessione del sussidio al comune di Cannobio, per la
costruzione dell'edificio dell'asilo infantile.

« Beltrami ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia per sapere per qual motivo non si intenda ancora provvedere
con congruo aumento di personale, non soltanto comunicato per
iscritto, ma installato e funzionante, alle gravi deficienze dei ser-
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vizi di cancelleria del tribunale e delle preture di Padova, non
ostanto le insistenti richieste è proteste della magistratura e delle
rappresentanzo della curia.

< Giulio Alessio ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della guerra per
conoscere se intenda disporre che i sussidi dovuti ai reduci della
Libia non siano negati a coloro che ne hanno diritto, solo perchè
trascorsero dieci giorni dal congedamento alla domanda, giac-hè
sarebbe trattamento estremamente rigido, inumano o spesse volte

ingiusto se si tien conto della mentalità, dell'istruzione, delle difu-
coltà locali e burocratiche dei congedati bisognosi.

< Giacomo Ferri ».

< Il sottoscritto chiede d'interrrogare il ministro della guerra per
sentiro con quali mezzi urgenti ed eficaci intenda provvedere allo
ingiusto o rattristante spettacolo che porge da anni la nostra bu-

rocrazia nella liquidazione dell'assegno a pro dei veterani delle pa-
trie battaglie, che la morte miete a centinaia, prima che giungano
a fruire di quel modesto segno della gratitudine della Nazione.

« Giacomo Ferri ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per
conoscere se e quali provvedimenti intenda adottare per sottrarre

all'attuale sfruttamento gli applicati degli ufici del registro e delle

ipoteche,
« Campanozzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' istruzione

pubbliaa per sapero quando intenda provvedere alla completa ap-
plicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, specie rispetto alla de-

finitiva sistemazione degli ufflei provinciali scolastici stabilendo le
attribuzioni che competono alle singole categorie dei nuovi funzio-
nari assunti.

« Buonanno ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapero se non ritenga giunto il momento di ristabilire la

ragolare amministrazione della giustizia nel mandamento di Piti-

gliano, ove fu inviato il cancelliere dopo ben 19 mesi di vacanza,

ed ove manca tuttavia il pretore la cui opera spesso non può essere

supplita, per ragioni d'indole professienale, dalla solerzia diun vice

pretore, uno dei soli tre avvocati esereenti del paese.
« Ciacci ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro
dell' istruzione

pubblica per conoscere i risultati delle inchieste sugli avvenuti tra.

fugamenti di temi per gli esami scritti, verificatisi nella sessione

dell'ottobre 1912.
< Meda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica circa le ragioni per le quali la Commissione reale per la

riforma universitaria non proseguo nel suoi lavori.
« Pietravalle ».

4 I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri della guerra e

del tesoro per sapere se non credano sia equo e doveroso disporre

la proroga del tempo utile, già scaduto il 30 giugno 1912, per la

presentazione dello domando di assegno annuo vitalizio da parte

<lei veterani delle patrie battaglie, tenuto calcolo che molti di questi

'vivendo in forzato ritiro per gli acciacebi e per la tarda etå non

furono che troppo tardi informati dellä provvida legge che li ri-

guarda.
« Molina, Leonardi ».

« Il sottoscritto ehiede d'interragare 11 ministro dell'istruzione

mbblica por conoscere quali disposizioni abbia
adottato per scon-

iuraro la segnalata esportazione della collezione Layard, che
ei ri-

olverebbe in uno scherno del divieto di esportazione, saneito dalla

gge 20 giugno 1909 per sincera dit'esa delle più preziose opere

('arte esistenti in Italia e singolarmento di quelle italiano a

Ahiunque appartengano e non per sola vessazione dei mercanti di

Àaticaglie o di opere di dubbio valore.
< flosadi ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro delle finanze per I

conoseero se, dopo ripetute promesse e proposte, intenda porre il
personale sussidiario degli uffici di registro e delle ipoteche, chia-
mato a disimpegnare delicate mansioni tecniche, in condizioni di
impiego corrispondenti a quelle recentemente conquistate dal per-
sonale straordinario delle Agenzie delle imposte dirette e del ca-

tasto, togliendolo da un regime di precarietå e di sfruttamento del

quale è una rivelazione dolorosa l'opera di quel ricevitore che 11

pretore di Pontassieve riconobbe e condannò.
< Pescetti ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia e gie-
stizia intorno alla insufficienza di personale giudiziario nella cittå

di Genova e, segnatamente, nella pretura urbana.
« Macaggi, Carcassi, Canepa ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e dei

lavori pubblici circa i criteri da adottarsi per la distribuzione dei
lavori nelle nuove terre italiane di Libia e per l'arruolamento della

mano d'opera e ciò in vista della forte disoccupazione che oomin-
eia a manifestarsi in alcune regioni del nord d'Italia, tenuto calcolo
della grande attesa e delle legittime aspirazioni degli emigrati
nostri.

« Roberti ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o giu-

stizia per sapere se e quanto egli creda possano conferire al decoro

e al prestigio della magistratura, che deve essere imparziale e se-

rena interprete della legge uguale per tutti, discorsi di carattere.
politico e partigiano, come quello pronunziato innanzi alla Corte dit

appello di Parma, dal procuratore generale nella solenne inaugu-
razione dell'anno giuridico 1912-913.

« Berenini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno per

conoscere le ragioni del divieto del comizio pubblico contro la

guerra, indetto dal partito socialista in Roma pel 17 novembre 1912.
« Campanozzi ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra per
conoscere se egli creda conforme alla dignità e al valore dimostrato
dal generale Ameglio l'obbligarlo ad esercitare nelle isole dell'Egeo
da lui governate un servizio di polizia a favore della Turchia con

la repressione di ogni aspirazione all'indipendenza da parte di queno
popolazioni incautamente lusingate e deluse.

« Eugenio Chiesa ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
conoscere come intende tutelare gli interessi delle varie classi so-
ciali in caso di sospensione di pubblico servizio, come per esempioa
quello tramviario in Napoli, quando le autorita locali non provve-
dono a tale tutela.

« Materi »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere quando, dopo tanti inutili affidamenti, si penserà
a provvedere alla stazione ferroviaria di Grassano con l'istituzione.
di altri binari e con l'ampliamento della tettoia pel deposito delle>
merci in arrivo ed in partenza, e per conoscere come si intenda ri•
parare alle condizioni igieniche e statiche della stazione di Brindigi

Montagna.
« Materi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro per
sapere a che punto si trovino i lavori per la liquidazione delle pena
sioni ai benemeriti veterani delle patrie battaglie.

« Rava »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici per sapere i suoi intendimenti intorno alle pratiche in corso

per derivazioni di acque dal flume Bit'erno nella provincia di Mo-
lise, urgenti per le nascenti industrie locali.

« Dietravalle ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'interno sul.
l'arresto e sullo sfratto dall'Italia di Gustavo Hervé.

< Marangoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' interno o
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quello delle poste e dei telegrafi sulla urgenza di disporre l'imme-
diato impianto del telegrafo, per motivi di pubblica sicurezza, alle

frazioni Fossato e Saline nel comune di Montebello Jonico.
« Larizza ».

« Il Sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del

tesoro per conoscere come sia lecita e decorosa la sospensione del

collocamento a riposo imposta ai militari (che ne hanno diritto) per
l'unico motivo dell'insufficienzadei fondi assegnati al bilancio: come

possa essere ilmano e tollerabile che i militari richiedenti, da molti

mesi ed in regolare licenza per attesa di collocamento a riposo (già
privi dello stipendio) siano defraudati dell'assegno che loro spetta
come pensione, in questo periodo di aspettativa arbitrariamente loro
imposta, giaceho al futuro decreto di collocamento a riposo si nega

effetto retroattivo.

« Giacomo Ferri ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, sull'arresto di Gustavo Hervé in Roma.

« Bissolati ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consi-

glio, irlinistro dell'interno, sull'arresto e sull'espulsione di Gustavo
Hervé.

« Turati ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere perchè non sia stato, lin dal confine, impedito a Gustavo

Hervé di offendere con la sua presenza il patriottismo degli ita-

liani.
« Gallenga ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per conoscere i motivi che ritardano l'exquatur regio al ti-
tolare diocesano nella metropoli ligure.

« Cavagnari ».
¿ 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

per sapere se e quando l'agenzia consolare di Baia del Brasile sarà

in caso di funzionare regolarmente senza soluzione di continuità.
« Cavagnari ».

< 11 sott3scritto chiede d'interrogare i ministri degli affari esteri

e dei lavori pubblici per conoscere quanto siavi di vero nella affer.
matä istituzione prossima di un servizio di navigazione austriaca
sul Lago di Garda ed eventualmente con quali mezzi il Governo
nostro intenda di affrontare la concorrenza straniera.

« Montresor, Messedaglia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulle

ragioni inconcepibili e i modi dell'espulsione dall'ltalia del milita-

rista rivoluzionario Hervè.
< Guido Podreeca ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

sapere quando finalmente saranno restituiti alle loro famiglie i ri-
chiamati.

« Canepa ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per

sapere se di fronte alla gravità dei fatti, riconosciuti e stimmatiz-

zati da sentenze di magistrati, non creda opportuno e giusto di so-
stitt11re all'anormale e incivile sistema di retribuzione del perso-

nale degli uffici del registro e delle ipotenhe, un sistema regolare
mediante un organico, disciplinante questa benemerita categoria di

funzionari.
« Merlani ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere le ragioni che indussero il prefetto di Alessandria ad esten-
dere arbitrariamente ai comizi elettorali le istruzioni ministeriali

di una vecchia circolare circa il diritto di riunione.
< Merlani ».

« ll sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere quali provvedimennti intenda adottare per la cessazione

dello sciopero dei trams provinciali di Napoli, dannoso al personale
che da anni reclama giusti miglioramenti da una società altresi in-

curante della vita dei viaggiatori e maggiormente di ben 4000

operai che dai comuni di Casal di Principe e di Aversa si r eeano

a Napoli per procacciare il sostentamento alle proprie famiglie.
< Gerardo Capece-Minutolo ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro per

sapero i motivi che ritardano ancora, con crudeli conseguenze, gli
aceertamenti necessari per l'assegno vitalizio ai superstiti delle pa-
trie battaglie.

« Pansini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

conoscere se non creda opportuno d'istituire in Milano, città che

per posizione si presenta la più adatta, un museo storico del corpo

degli alpini, allo scopo di ricordare degnamente il grande valore

dimostrato in Libia dalle nostre truppe di montagna.
« Tovini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica sulle deliberazioni assunte dal Consiglio superiore di Belle
arti, terza sezione, intorno ai pensionati nazionali Uccella e Ca-

marda e sui motivi della non riconferma del pensionato stesso. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta).

« Marangoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

bhei per conoscere le cause del disastro avvenuto nella stazione di

Modica il giorno 6 luglio 1912 nel quale rimasero feriti ben 32 pas.

seggieri e se sia vero che una Commissione faccia a costoro- delle

offerte irrisorie per evitare un giudizio. (L' interrogante chiede la

risposta scritta).
« Rizzone ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri dei lavori pub-
blici e delle finanze per conoscere le ragioni dell' enorme ritardo

frapposto nel deei,dere sulla domanda di derivazione d' acqua dal

fiume Oglio (ponte Dazza) presentata dai comuni di Brescia e di

Sonico mentre la relativa istruttoria fu chiusa fmo dall'8 luglio 1908.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Tovini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere se sia stato rispettato e a quanto ammontiilfondocostituito
con la tassa maggiori utenti pagata dai naturali di Pezzolo, villag-
gio del comune di Messina, e assegnato alla costruzione della strada
carrozzabile destinata ad allacciare quel villaggio con Messina. (L'in.
terrogante chiede la risposta scritta).

« Colonna di Cesarð ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero se e quando la Direzione delle ferrovie intenda far
procedere alla rimozione delle pessime condizioni d'ingresso alla sta-
zione di Taranto, cui sono dovuti i frequenti deragliamenti e qual-
che rovesciamento di locomotîva, con grave pericolo per l'incolu-
mità dei viaggiatori e con evidente danno del servizio terroviario.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Di Palma ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per
conoscere quali particolari istruzioni furono impartite all'agente
delle imposte in Crema, che oltre ogni ragionevole misura inaspr1-
see la tassa di riechezza mobile presso tutti i commercianti, indu-
striali ed esercenti della città e del circondario precisamente quando
si proclama dal Governo che il gettito naturale delle imposte o in

progressivo aumento e su tutto il territorio cremasco lmperversa la
crisi, dell'industria, del commercio e del denaro. (L'interrogante
chiede la risposta scritta).

« Marazzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per

sapere perchè non sia ancor fatta la revisione della percentuale
spettante ai ricevitori del registro a titolo di aggio sui redditi degli
utIlci, revisione promessa dall'art. 59 del regolamento 18marzo 1909,
n. ISS. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Calda ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia per conoscere le ragioni per le quali si sono verificati diversi
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casi di reiezione di domande di collocamento a riposo di funzionari
di cancelleria e segreteria, che ne avevano diritto acquisito arre-
cando così nocumento non solo ai singoli interessati ma anche nel-
I'intera classe ed al servizio, perché con tale fatto vengono nuova-
mento ritardate le promozioni. (Gl'interroganti chiedono la risposta
scritta).

« Beltrami, Berenini »
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'Interno per

sapere con quali criteri il prefetto di Perugia eserciti la tutela sui
comuni dell'Umbria, quando consente, che 11 Consiglio di Città della
Pieve, non sia convocato malgrado una vivace protesta di parecchi
consiglieri comunali, diretta a lui, capo della Provincia, con la
qualo lo si diffldava della necessità ed urgenza della convocazione
del Consiglio per non rendersi corresponsabile dei danni che subi-
robbe il Comune se venissero a scadere, per, come qualche am-
ministratore desidera, i termini nella consegna dei lavori dell'ae-
quedotto.
« Per sapere altresi quali provvedimenti abbia preso circa certe

cointeressenze di amministratori nella vendita delle sorgenti ed in
tutta la procedura e studio del problema delle acque per la popo-
lazione di Città della Pieve, per cui anche la stampa ha dovuto oc-
cuparsene con articoli polemici di una certa gravitå. (L'interrogante
chiede la risposta scritta).

« Trapanese ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione pub-

blica per conoscere se alla ripresa dei lavori parlamentari si in-
tenda proporre i provvedimenti legislativi necessari a risolvere la
gravissima crisi economica che angustia la classe degß insegnanti
medL (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bonopera ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere perchè sia stato bandito un nuovo concorso per esami a
scelta fra i tonenti del corpo di amministrazione, mentre vi sono
tenenti dichiarati promovibili a scelta fin dall'anno 1909, e in quan-
titi sufficiente pei bisogni di tutto il 1914: venendo meno così al

disposto del regolamento per l'esecuzione della legge sull'avanza-
mento del R. esercito, 21 luglio 1907, ehe al paragrafo 151 stabili-
see doversi e la posizione degli ulliciali per l'avanzamento esami-
nare non oltre due anni prima del tempo in cui dovrà avvenire
la loro promozione ». (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Carboni-Boj ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se volendo conservare alle parole il loro comune

ed acquisito significato, possa efficacemente ritenersi che i provve-
dimenti testà venuti in luce col decreto Reale 28 giugno 1912 si
trovino in rapporti di armonia con le dichiarazioni fatte dal Go-

Verno alla Camera, e colla lettera e lo spirito della legge 13 aprile
1911 (art. 1°) sull'ordinamento delle ferrovie dello Stato.

« E se non sia ancora giunto 11 momento di provvedere alla ri-
conosciuta necessità del nuovo Ministero delle comunicazioni, per
rinfrancare la prerogativa del controllo parlamentare dispersa lun-
go la tortuosa via delle funzioni autonome.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell' istruzione

pubblica per sapere se creda di poter accogliere la deliberazione
recente del Consiglio superiore delle bello arti sezione 3*, in me

rito ai .pensionati artistici Uccella e Camarda, essendo tale delibe-
razione basata sopra informazioni consapevolmente false e sopra
arbitrarie ed inesplicabili interpretazioni delle lettere inviate dagli
interessati non già per respingere il nuovo giudizio entro 3 mesi,
ma bensi per raccomandare che fosse affrettato.

< Marangoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle poste e dei

telegraß, sulle condizioni del servizio telefonico di Stato, e sugli in-
tendimenti del. Governo in merito alle conclusioni della Commis-
sione'reale.

« Campanozzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle finanze, sui
metodi amministrativi del direttore del compartimento catastale di

Venezia, che, venendo meno al rispetto dello leggi e dei regola-
menti, mantiene in continua agitazione il personale tecnico delle

provincie di Bologna, Forli e Rovigo, con danno del seryfzio e della

disciplina.
« Campanozzi ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare .i ministri delle poste e dei

telegrafi e del tesoro, sulla necessità d'una pronta e definitiva si-

stemazione del trattamento di pensione del personale subalterno
delle poste, dei telegrafi e dei telefoni.

« Campanozzi ».
« II sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dcIrinterno e

delle finanze sull'inesplicabile postuma esclusione del comune di

Melito Porto Salvo dall'elenco di quelli in cui la percentuale delle
case danneggiato dal terremoto del 28 dicembre 1908 raggiunge il
limite dell'ottanta per cento voluto dall'art, 1° del R. decreto 31

luglio 1911, n. 874, agli effetti della indennità di disagiata residenza

dovuta agli impiegati ivi residenti.
« Larizza ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sulle fortunose vicende che affaticano senza posa il nostro

maggior porto di Genova, intralciandone rovinosamente jI normale

funzionamento; ed intorno ai conseguenti presagi catastrofici che
se ne deducono pel suo avvenire.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'agricoltura,

industria e commercio circa la mancata approvazione del delibe-

rato·della Camera di commercio di Pavia riguardante la parteci-
pazione di questa al Consorzio pel porto fluviale di Pavia stessa.

« Rampoldi ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici sui motivi pei quali i lavori della ferrovia Napoli-Piedimonte
d'Alife procederono e continuarono a procedere con deplorevole len-
tezza e principalmente sugl'intendimenti del Governo in riguardo
alla recente domanda della Società concessionaria richiedente una

proroga al compimento di essa ingiustificabile per la sua durata e

alla facoltà anche meno giustificabile d'impiantare o non la tra-

zione elettrica pel tratto dal bivio di Capua a Piedimonte.
« Scorciarini-Coppola ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri
sull'azione spiegata dal nostro ambasciatore a Washington per im-
pedire la evidente selvaggia rappresaglia del capitalismo americano
contro gl'italiani Ettor e Giovannitti, rei di aver diretto e fatto
trionfare il grande sciopero dei tessitori di Lawrence.

« Campanozzi ».
< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, circa i criteri informatori delle disposizioni
Ministeriali impartite per l'esecuzione della nuova legge elettorale,
secondo le quali verrebbero a sopprimersi lo vigenti liste elettorali
in luogo di rivedersi e completarsi secondo i nuovi elementi intro-
dotti a base dell'elettorato, con grave pericolo che l'estensione del
voto possa risolversi nella soppressione del diritto a molti dicoloro
che già lo possedevano.

« Eugenio Chiesa ».

< Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro dell'intorno circa
i criteri seguiti nella applicazione della legge 6 luglio 1912 e nella
compilazione delle nuove liste elettorali politiche.

« Meda ».

< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere se creda conveniente che in talune preture della
provincia di Cagliari perimano o si prescrivano le cause, perchò da
tre anni senza pretore titolare o vice pretore autorizzato.

< Cao-Pinna ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno, della
guerra e dell'agricoltura, industria e commercio,9ull'arbitrario trat-
tamento usato a danno di vario rispettabili ditte senesicsportatrici
del vino del Cliianti in Libia.

« Callaini ».
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« Il sottoscritta chiede d'interpeHare il ministr.a i grazia e giu-
stizia circa le ragioni per le quali, venendo meno al preciso ed
esplicito imPagno preso innanzi alla ComAissione parlamentare che
esamiaó il disegno di legge sulla cittainanza e no propose l'inte-
grale a¶.provazion e alla Camera alppunto in seguito agli afidamenti
ricev ti non abbia poi introdotto nelle norme per l'applicazione le
prornesse disposizioni per conservare al Governo una facoltà che
10 più evidenti convenienze poHtiche imponevano.

« Alfredo Baccelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sulÌa

eventuale responsabilità del patronato < Regina Elena a nei deplo-
revoli avvenimentidell'orfanotrofio di Bologna e Messina e sui eriteri
adottati per la educazione degli orfani. .

< Cutrufelli ».

e, 11 sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,
rainistro dell'interno, per sapere se, pur persistendo nel volere che
le nuove liste siano una creazione ex novo riconosca l'esistenza di
fatto delle vecchie liste, alle quali del resto, non si può evitare di
fr.r ricorso per deliberare sulle domande di iscrizione in Comuni e
la collegi diversi da quello doveTelettore risiedo; e,in conformità
a tale iioonoscimento, se intenda dare integrale applicazione agli ar-
ticoli 29 e 35 della nuova legge elettorale politica, articoli che non
sono stati sospesi da alcuna disposizione ti•aasitoria e che hanno anzi
un maggior fondamento di quità in questo trapasso dalle vecchie
alle nuove liste; e, di conseguenza, S intenda impartire le seguenti
istruzioni:

1° Ie Commissioni comunali sia .lo tenute a compilare il secondo
elenco coi nomi di coloro che, inscritti nelle vecchie hste, non figu-
rano nelle nuove, la quale cosa praticamente equivale ad una can-
eellazione, dandone, nei pres ritti termini, not,ifica agli interes-
sati:

2° il reclamo ontro la cancellazione abbia valore di domanda
d'iscrizione, e venga accolto quante volte le Commissioni, con la ri-
chiesta d'ufficio dei documenti necessari, siano in grado di accet-
tare la precedente legittirpa iscrizione del ricorrente.

< Bonomi I Vanoe ».

« 11 sottoscritto chiede di interpellare il presidente del Consiglio
ministro dell'interno, ed i ministri della guerra e dell' agricoltura'
industria e commercio sull'analisi e il commercio dei vini italiani
in I ibia e sulla disparità di trattemento usata a favore di alcuni
fornitori e a danno del buon nome e dell'economia nazionale.

< De Felice-Giuffrida ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e giu-

stizia sulle sistematiche persistenti vacanze delle preture sarde.

« Pala ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'agricoltura,
industria e commercio sult opera del Comitato forestale dell'Umbria.

< Gallenga ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell' istruzione
pubblica sul ritardo della applicazione delle norme e facilitazioni

per la rapida esecuzione degli edifici scolastici in Sardegna.
• Sanjust ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sul-
l'applicazione delle leggi per facilitare la costruzione dei pozzi ar-
tesiani e di acquedotti nei comuni della Sardegna.

< Sanjust ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici per conoscere se, como e quando sårà una buona volta at-

tuato l'aripliamento delle stazioni ferroviario da Seafati a Nocera,
rese assolutamente insudicienti al continuo aumento del traffico

per la esportazione dei prototti di quella contrada e per le nuove

comuniepzioni con la Libia, istradate tutte su quella importan-
tissima 1mea, per evitare all'Amministrazione ferroviaria o soprat-
tutto al liaese il ripeterst di graÿissiini diËastri causatiÏ;u,tti.daine-
vitabile ingombro sulla linea e da insufficienza di personale, spe-
cialmante nel servizio notturno.

< Dentice ».

< Il sottoscritto chiedo d'interpellare i ministri dell'interno e

della guerra sulla necessità di provvedere all'immediata sospensione
della vendita dell'edifleio dei Granili in Napoli, iridispensabile per

10 svlInpgo ed incremento del porto, spèbio dopo 11 parere contra-

rio del Ministero della marina ed il voto della Camera di com-

mercio.
« Angi¤lli ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se e quando intenda di dare eqtia, giusta ä dove-

rosa sistemazione di carriera e di stipendi al comandanti, agli uf-
ficiali e al persoziale di bordo della navigazione di Stato, nonchè a
comandante in funzioni d'ispettore, mantenuto tuttora, malgrado
l'importanza dèlle attribuzioni, nella umiliante qualifloa di avven-

tizio.
« Cao-Pinna ».

< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapete se e qpau¢p intenda provvedere a tradurre in

realtà il voto di tutti gl'intelligenti e degliamatorid'arte,pelquale
gli oggetti selvati in unar localitå gon debbono essere esporta,ti in
lontani Musei, ovg perdono gran parte del loro carattere specifleo,
mentre pol.il fatto in só costituisce una verse propria spogliazione
del territorio ove si operò lo soavo; e ciþ in seguito ally recenti

proteste di autorità locali ed anche di po§olo, per minacciate espor-
tazioni da Vetulonia auda Orvieto.

< Viazzi ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare i minjstri dei lavori pub-

blici e dell'agricoltura, indus‡ria e commercio per sapere se a faci-

litare le colhunicazioni ed agevolare i commerci, non ritengano ur-
gente che la direzioile generale dalle ferrovie dello Stato, giusta
quanto si pratica con successo sulle ferrovie dell'estero, abbia ad

adottare biglietti di abbortamento speciali ín sostituzione dei bi-

glietti radiali, pron>gare i alitÌità dei biglÍ ti di andata e Oitorno
ed accordare ferthate facoltative nelle stazióni intermedie e tutto

q,uesto colle minori formalità possibilÏ.
« Montù ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sulla urgenza di rendere pÍù rapide le comunicazioni ferrovia-
rie tra Ventiriliglia e Génova e sulla improrogabile necessità di

rafforzare la linea terrovidia; di munirla di doþpio binario e della

trazione elettrica.
« Nuvoloni, Agnesi, Celesia, Pa-
dulli, Cantpa, kestediglia, Pa-
liiè, Molina, Gallo, Asténgo ed
altti ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri
circa l'azione della R. Legazione di Berna nella persecuzione ordita
contro vari connazionali, rappresentanti di quella organizzazione
operaia italiana, in sognito ad una pubblica manifestazione, avve-
nuta in quella città, pet gli italiani Ettor e Ofotannitti.

« Turati ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell' istruzione

bubblica per conoscere i motivi dhe lo hatmo indotto a disporre
contro i tèrmini della legge, che il consolidamento delle spese seo-
lastiche a caricó dei Comuni hŠia luogo non sullë risultanze dei
bilanci 1911, Inå sülle cifre stanziate alÏa data del passairgio delle
scuole alla gestione provinciale.

« Meda ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio

sul modo onde fu preþafata l'impresa libica, condotta la guerra e

conchiusa la pace.
« Fradeletto »,

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'Agricoltura,
industria e commercio, sui criteri adottati dai Consorzi antifillos-
serici per la ricostituzione dei vigneti in Puglia,

« De Viti De, Marco a.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle.ûnanze suj
lavori del nuovo casto in provihcia di Porto Maurizio.

< Colajanni ».
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« Il sottoseritto chiedo d'interpellare il ministro dell'agricoltura,
induátria o commereio, per conoscere so non ritenga opportuno mi-
gliorare le condizioni morali ed economiche dei veterinari inse-
gaanti in zootecnia nelle RR. scuole medie di agricoltura e dei ve-
torinari guarda-stalloni, sopprimendo nel regolamento 25 febbraio
1860 quegli articoli che suonano offesa ad una classe benemerita
di professionisti, e sui motivi che lo inducono a tenere da oltre

due anni scoperto il pasto di ispettore generale dei servizi zoo.
tecnici.

< Grosso-Campana ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli atfari esteri

sull'indirizzo della politica che condusse l'Italia alla ritardata oe-

cupazione delle terre africane in Tripolitania c Cirenaica.
« Cavagnari ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interpellare il presidente del Consiglio
per discutere se nella spedizione libica e nel trattato di Losanna si

eieno osservato le norme costituzionali, che in uno Stato moderno

sono suggerito dal principio animatore del regime parlamentare e

dai diritti eminenti della sovranità nazionale.
« Mirabelli ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro delle poste e do

telegrafi sul rifluto di molti concessionari di reti telefoniche ad im-

pianti di nuovi collegamenti di abbuonati, e sulla necessità urgento
di avvisare agli opportuni rimedi.

< Astengo, Faolli, Pacett,i, Teso ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se e come intenda risolvere le questioni sorte fra
h provincia di Gcnova e quella di Alessandria circa la costruzione
di un tratto di strada per Mioglia e Miogliola, tenendo conto degli
enormisacridei pecunieri che il comune di NÌogliahadagrantempo
fatto per dirigere il suo commercio direttamente in Acqui.

« Centurione ».

« Il s3ttoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro per sapere quali provvedimenti intendano di adot-
tare per porro rimedio alla più volte lamentata e riconosciuta in-

Butlicienza dello opere di difesa idraulica di seconda categoria nel

circondario di Lodi, sulla sponda sinistra del Po e destra dell'Adda,
in conformith al carattere obbligatorio di tali opere a termini d

legge ed anche per lenire i gravi danni della disoccupazione nel

prossimo inverno.
« Bignami ».

« Il sottoscritto chiede d'in'erpellare i ministri dell'istruzione

pubblica o del tesoro per udire i critori seguiti nel riparto tra le

Provincie del Itegno della somma messa a disposizione dall'ultima

legge sull'istruzione primaria per la costruzione di nuovi edifizi sco-

lastici e per sapere se non si creda conveniente di regolare la di-

stribuzione delle somme necessario ad ogni singolo Comune in modo

che ognuno di essi sappia il più presto possibile in quale anno po-

trå godere dei beneficî di quella legge.
« Bignami ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro delle finanze

sui lavori della Giunta tecnica del catasto nella provincia di Porto

ifaurizio.
< Agnesi, Marsaglia »

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle ûnanze sui

lavori del nuovo catasto e sull'urgenza di attuarlo nella Provincia

e segnatamente nel circondario di Porto Maurizio.
< Nuvoloni >

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sui motivi pei quali non ha presentato nel termine fissato

dall'art. 6 della legge 13 aprile 1011, n. 310, il disegno di legge per
costituire un'opera per accogliere, soccorrere, proteggere ed istruire

gli orfani degli agenti dell'Amministrazione ferroviaria, per sussi-
disre vedove ed orfani di agenti esonerati dopo il giugno 1905, e

per corrispondere determinate somme alle famiglie di agenti morti

þt attività di servizio ed agli agenti all'atto dell'esonero; e se sia

poi suoi intendimenti che le suddette determinate somme debbano

corriâpondersi a tutte le famiglie degli agenti morti in attività di

servizio od a tutti gli agenti osonorati dopo il giugno 1905.
« Pacetti ».

« Il sottosaritto chiede d'interpellare il presidense del Consiglio
dei ministri ed il ministro degli afTarimsteri, per conoscere a quali
intendimenti si inspiri l'azione del Governo italiano che favorisco
le pretese diplomatiche austriache, in contrasto con le legittime
aspirazioni della Serbia e con evidente offesa delle idealità e degli
interessi d'Italia.

« Eugenio Chiesa ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dell'interno sul-
lo scandaloso arresto in Roma di Gustavo Hervé,

« Treves, Campanozzi ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio

dei ministri ed il ministro dei lavori pubblici sulla costruzione

degli edifizi pubblici in Messina.
« Cutrofelli ».

« 11 sottoscritto chie lo d'interpellare il ministro degli affari estori
sulla situazione internazionale dell'Italia dopo il sorgere della Con-

federazione balcanica.
« Artom ».

« Ï sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro delle poste e

dei telegrafi sulla necessitå di provvedere al più presto al miglio-
ramento del servizio telotonico, sia col disporre per la graduale
assunzione di tutti i servizi da parte dello Stato, sia concretando
mi concessionari condizioni di esercizio tali che diano diritto allo

tato di pretendere lo sviluppo ed i miglioramenti reclamati dallo
interesse pubblico.

« Chiaradia, Girardini ».
« Il sottoscritto chiede di interpellare 11 presidente del Consiglio

e il minis‡ro degli aß'ari estori sugli avvenimenti dei Balcani o
sulle conseguenze che potrebbero avere rispetto alla politica estora,

italiana.
« Colajanni ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio
ed il ministro degli affari esteri sulla politica italíana in Oriente

dopo la pace di Losanna.

« Barzilai ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interpellare i ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro sulla opportunità di applicaro la trazione elettrica.
alle linee di valico degli Appennini, ora che l'esperienza ha dimo-
strato la speciale preparazione degli ingegneri ferroviari italiani;
la convenienza tecnica ed economica di tale esercizio; la possibilitte
di disporre della energia elettrica necessaria.

« Itava »,

« R sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio
ed il ministro dei lavori pubblici sull'azione del Governo, del Gon-
siglio superiore dei lavori pubblici e del Regio commissarie, in me..
rito al progetto del palazzo comunale di Messina.

« Cutrufelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ininistro della m'arina

per sapere se rispondano al vero le gravi rivelazioni, fatta da un
ingegnere della ditta Armstrong al Ministero della gu¢cra, o per
ragione di competenza, comunicate 41 Ministero della marina, su
le ašserte fraudi della ditta, per sŒstituzione ne' proietti, ne' cap-
pucci e nell'acciaio, con violtzione dei patti cqatrattuali eginoca-
mento della finanza gu?Jlica.

« Roberto Mirabelli i
t I sottòsofitti chiedono d'interpellate i ininistri dell'interno à

nel lavoti pubblici sulle condi2ioni fatte dal direttore dei trampai

provinciali di Napoli al personale da lui dipendente.
« Pansini, Pfetipvalle, Mgliano, Angialli,

Gargiullo, Girardi, Porzio ».

La Camera, afermando in armonia collo spirito della nuova legge
elettorale, che, nell'applicazione di essa,1a rinnovazione delle liste
elettorali e la iscrizione lii unicio di alcune categoria, di cittadini,
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non possono implicare per altri la perdita del diritto acquisito, salvo
i casi di decadenza tassativamente determinati dalla legge,

ritiene debbano le Commissioni comunali, o provinciali, trascri-
vere dalle vecchie liste, nelfa formazione delle nuove, tutti gh elet-
tori che vi avevano e vi hanno titolo legittimo e che sono residenti
nel rispettivo Comune,

invita il Governo alle eventuali necessarie disposizioni.
« Abbiate, Agnini, Amici Giovanni, An-
giolini, Auteri-Berretta, Badaloni, Bal-
di, Baragiola, Barzilai, Battelli, Bel-
trami, Bentini, Berenini, Bertesi, Bis-
solati, Bocconi, Bonomi Ivanoe, Bono-
pera, Brunialti, Cabrini, Caetani, Ca-
meroni, Campanozzi, Candiani, Canepa,
Carcassi, Cavina, Celli, Centurione,
Chiesa Eugenio, Chiesa Pietro, Chi-
mienti, Colajanni, Conflenti, Cornag-
gia, Cutrufelli, De Benedictis, Del-

l'Acqua, Dello Sbarba, Dentice, D'Oria,
Fani, Faranda, Faustini, Ferri ;Gia-
como, Foscari, Fraccacreta, Galim-
berti, Gargiulo, Gattorno, Gaudenzi,
G ulietti, Graziadei, Grippo, Grosso-
Campana, La Via, Longo, Macaggi,
Mancini Ettore, Marangoni, Margaria,
Masoni, Meda, Merlani, Milana, Mi-
rabelli Roberto, Nava Ottorino, Ne-
grotto, Nofri, Pacetti, Pansini, Pan-
tano, Pasqualino-Vassallo, Pieraccini,
Pozzato, Quaglino, Rampoldi, Ridola,
Rocco, Rondani, Rosadi, Salamone,
Samoggia, Sanarelli, Sichel, Sighieri,
Turati, Viazzi ».

PlŒSIDENTE, annuncia tre proposte di legge degli onorevoli
D'Ali, Colonna di Cesaro ed Age, ed una mozione dell'on. Colonna
di Cesaró.
La seduta termina alle 14.45.

I>I.ARIO EsæEBo
Dacchò si è saputo che i delegati turchi e bulgari

si sono nuovamente riuniti per discutere sulla modi-
fica.zione delle condizioni primieramente poste per la
conciasione di un armistizio, non ci fu chi non cre-
desse che alla conclusione dell'armistizio si sarebbe
certamente venuti. Infatti i corrispondenti da Sofia di
qualche giornale inglese e francese hanno di già man-
dato la notizia della conclusione di un armistizio per
otto giorni, di cui specificano anche le nuove condi-
zioni; ma di tutto ciò non si ha finora Veruna con-
forma ufficiale.
Le noti¿ie serie che si hanno intorno all'armistizio

sono tutte preparatorie e si compendiano nei seguenti
telegrammi:
Costantinopoli, 25 (ore 11,10 pom.). --- Una Nota ufficiosa dice

che i plenipotenziari ottonlani Rechid pascià e colonnello All Riza
hanno avuto un primo incontro a Bagtehkeuy con i plenipotenziari
bulgari.
Si crede che questo incontro si sia limitato semplicemente a

prendere contatto e che i bulgari non abbiano formulato nuovo

proposte.
Osman Nizami non é ancora arrivato.
ßi assicura da fonte privata che i plenipotenziari bulgari hanno

formulato le loro condizioni e hanno dato ai turchi 48 ore per ae-
cettarle o rifiutarle.

È opinione generale che i negoziati attuali falliranno e che i tur-

chi respingeranno le condizioni proposte dai bulgari.
4*, Ore 8,30 pom. - I delegati turchi e bulgari si sono riuniti

all'una pom. di oggi precisamente a Bagtchkeuy fra le linee tur-

che e bulgare.
Sono giunti Osman Nizami pascià e Musurus pascià.
Vienna, 28. - I giornali hanno da Costantinopoli, 26· I consi-

glieri legali della Sublime Porta che hanno avuto incarico di unirsi

ai plenipotenziari turohi sono Rechid bey e Herante Asro bey. Sem-
bra che essi debbano recarsi al quartiere generale.
I plenipotenziari turchi e bulgari hanno tenuto oggi una confe-

renza. L'ultima conferenza avrà luogo domani.
I plenipotenziari turchi hanno dichiarato nella seduta di ieri

che non volevano nemmeno sentir parlare della resa di Adria-

nopoli.
Si crede che le trattative saranno interrotte e che le ostilità ri,

com1nceranno.

Soßa, 26. - Secondo il Mir nella prima riunione dei plenipoten-
ziari delle parti belligeranti davanti a Bujuk Tchemedjó è stato con-
venuto di deferire allo stato maggiore bulgaro l'incarico di stabi-
Iire una linea di separazione tra i due eserciti.
La seconda riunione avrà luogo domani a Ciatalgia in una vet-

tura ferroviaria.

**4 Nei circoli governativi si osserva un assoluto silenzio sui ri-
sultati deIl'incontro dei plenipotenziari avvenuto ieri a Ciatalgia.
Taluni credono che la seduta di ieri sia stata consacrata alle for-
malità preliminari.
Si ripete che i bulgari sono disposti alle più grandi concessioni

specialmente su ciò che concerne le questioni religiose.

Queste notizie che già infirmavano quelle del con-
cluso armistizio, sono oggi confermate dagli ultimi di-
spacci che fanno ritenere possibile la rottura deHe trat-
tative.
Tali dispacci sono i seguenti:
Costantinopoli, 27. - I delegati turchi e bulgari hanno avuto,

ieri, due conferenze a Bagtchkeuy. Si conferma che i turchi hanno
dichiarato che non ammettono fra le condizioni di pace la resa di

Adrianopoli, di Gianina e di Scutari.
I circoli ufIlciali sono sempre pessimisti circa il risultato delle

trattative.

4*4 Le condizioni dell'armistizio presentate dalla Bulgaria sareb..
bero : Consegna di Scutari e di Gianina e obbligo da parte della
Turchia di non condurre in Europa nuove truppe asiatiche,
Londra, 27. -- Un dispaccio da Costantinopoli annuncia che le

condizioni imposte dai bulgari per l'armistizio sono state respinte

* *

U Governo russo ha dichiarato ancora una volta
che sono inesatte le intenzioni attribuitegli di favorire
gli interessi della Serbia nel suo attuale conflitto con
l'Austria-Ungheria; e così le voci allarmiste di possi-
bili complicazioni tra le grandi potenze europee sáno
in gran parte svanite ; perchè la questione serba ò
tuttora sul tappeto, nè potra venire risolta che con la
conclusione della pace balcanico-turca.
Frattanto si hanno in argomento queste notizie :

Vienna, 26. -- La Neue Freje Presse ha da Trieste che il Lloydaustriaco ha ricevuto notizia che le truppe serbe si trovavano già
a Milota, a undici chilometri da Durazzo. Sembra che la popola-
zione non opponga alcuna resistenza: soltanto poche persone si sonorifugiate a bordo del vapore Graf Wurmórandt, mandato dal Go-
Verno austro-ungarico.
Londra. 26. -- Il Daily Mail critica le crescenti ambizioni mant

fastate galla Serbia, le quali non possono essere soddisfatte.
La Mornig Post dichiara in un articolo di tondo che sarene n
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colmo della follia per la Serbia rischiare tutto ciò che ha guada-
gnato fin qui, per soddisfare le sue ingiuste ambizioni. Se, ineb-
briata dai suoi successi, pretende di provocare un couflitto europeo,
potrebbe darsi benissimo che fosse costretta ad abbandonare ogni
speranza di ricostruire la sua antica gloria.
Vienna, 26. -- La Neue Freje Presse riceve da fonte bene in-

formata che PAustria-Ungheria accetterebbe una conferenza europea
soltanto nel caso che le grandi potenze dessero, durante le tratta-
tive preliminari, la garanzia dell'accettazione del programma mi-
nimo della Monarchia.

Il governo di Kiamil Pascia perseguita accanita-
mente i giovani turchi che si sono resi responsabili di
tanti guai alla patria. Gli arresti e le condanne si sus-
seguono initerrottamente senza riguardo alla qualità
e al grado delle persone.
Telegrammi da Costantinopoli, 26, dicono :

Circa 400 giovani turchi, fra i quali si trovano tre generali e che
erano stati arrostati qui e in altre città dell'Impero, sono stati esi-
11ati a Koniah.

4:*g Continuano gli arresti dei giovani-turchi. È stato arrestato
anche Samid bey, rettore dell'Università.

Un comunicato ufficiale della Porta intorno alle mi-
sure prese contro i giovani turchi così si esprime:

Per un giudizio d?arte. - Un comunicato del Ministero
della pubblica istruzione informa che, a giudicare della autenticitþ
-della Marina del Ruysdael, eu cui lo Stato ha esercitato il diritto
-di prelazione in seguito a proposta dell'ufneio di esportazione di
Roma, autenticità la quale à stata messa in dubbio, il ministro Cre-
daro ha nominato una Commissione composta dei signori professore
comm. Luigi Cavenaghi, prof, comm. Ludovico Pogliaghi, membr
del Consiglio superiore . per le antichita e belle arti, e prof. com-
mendatore Giulio Aristide Sartorio.
Tutti hanno accettato il delicato incarico e devono essersi riu-

nirsi oggi, 27 corrente.
Per Unssistenza degli stranieri. - Dal 16 corr. si tiene

in Parigi, presenti anche i delegati italiani comm. Peano, professor
Brondi e comm. Philipson, la con‡erenza internazionale diplomatica
per l'assistenza agli stranieri.
La conferenza si è divisa in due grandi Commissioni: « assistenza

pubblica > 0 Assistenza privata », le. quali si sono riunite oga
giorno.
Dopo lunghe ed interessanti discussioni e dopo lavori che con-

cordano in tutto con le vedute del Congresso internazionale tenuto
nel novembre del 1910, esse hanno deciso che ûno a che si tratterà
di soccorsi temporanei, malattie di corta durata ed infortuni, il
paese di residenza darà agli stranieri la stessa assistenza che ai
propri cittadini senza esigere rimborso alcuno.
Nel caso di soccorso permanente o prolungato, lo straniero potrå

essere rimpatriato, a meno che 11 paese di origine non preferisca
rimborsare al paese di residenza le spese di assistenza ed assicu-

Nel momento in cui il nemico é alle porte della capitale, bisogna
punire le persone che cercano così di mandare att e1Tetto le loro
vedute personali e la cui audacia può giungere a concepire crimi-
nosi progetti. Far ciò con indugenza ed esitazione sarebbe delitto
mi tradimento verso la patria. Cosi preferiamo come prima mi-
sura quella di fare arrestare gli organizzatori della rivolta e i loro
complici.
La corte marziale che agisce senza riguardi di persone e la cui

azione mira unicamente all'ordine e alla sicurezza dello Stato, di-
chiara che non si devo prestare fede alle voci di coloro che con
affermazioni tendenzioso si sforzano di far credere che tutti ven-

gano gettati in prigione ed arrestati. Una prova della falsità di tali

affermazioni 6 la decisione presa di porre immediatamente in Ii-

bertà tutti coloro che sono stati arrestati e la cui colpabilità non

ò sullicientemente provata. È dunque necessario che tutti coloro

che hanno la coscienza pura, a qualunque partito appartengono,
continuino ad accudire con tutta tranquillità alle loro occupa-
zioni.
Coloro che sono nascosti o che sono fuggiti o che sono ricercati

possono presentarsi senza timore, se non hanno preso alcuna parte
a queste mene, dinanzi alla Corte marziale confidando nella sua

giustizia.
La presente pubblicazione é fatta allo scopo di illuminare l'opi-

nione pubblica sulla vera situazione.

CILO¯bTACA ITALIA1\TA

BadiotelègrnBa Italiana. - Il Ministero della guerra co-

rare i soccorsi al suo cittadino per mezzo d'una Società di beneil-
cenza privata.
Gli Stati contraenti incoraggeranno questa Societå e ciascuno de-

gli Stati prenderà, conformemente alla sua legislazione interna,
tutte le misure atte a facilitare l'adempimento delle loro fRazioni
caritatevoli.
Tali sono le basi del progetto di convenzione preparato dalla

Commissione.
La riunione þ\enaria della Commissione si terrà probabilmente

venerdi al Ministero degli esteri.
È probabilissimo che i lavori della Commissione saranno sanzio-

nati dalla Conferenza e che questa avrà presto raggiunto il kuo
scopo e terrlinato i suoi lavori.
I?incidente del < Tavignano ». •- L'Agenzia ßtefani co-

mumca:

A seguito degli inciŒenti sollevati dalla cattura del piroscafo
francese Tavignano e dei colpi di cannone tirati sulle due maone
tunisine Camouna e Gaulais, i Governi italiano e francese afIlda-
vano a una Commissione internazionale di inchiesta il còmpito di
accertare le questioni di fatto relative agli incidenti medesimi. La
detta Commissione presentò il suo rapporto il 23 luglio 1912. Ma
non avendo potuto i due Governi addivenire, in base a tale rap-
porto, ad un accordo diretto per la soluzione degli incidenti, hanno
deciso di sottoporre gli incidenti stessi al medesimo tribunale arbi-
trale che è incaricato di decidere sugli incidenti del Carthage e
del Manouba.
Il tribunale si radunerà all'Aja, nella seconda metà di marzo,

per decidere tutte le questioni ad esso sottoposte.
La ferrovia Roma-Ostia-Mare. - L'altro ieri presso la

sede del Comitato nazionale < Pro Roma marittiina », si sono rin-
mumoa:

« Da qualbhe giornale estero ð stata riportata la notizia che in-

gogneri radiotelegrafisti francesi hanno impiantato, durante la

guerra libica, un regolare servizio radiotelegrafico per conto del

Governo italiano. La notizia non ò esatta, giacchè il servizio radio-
telegrafico, sia por l'esercito che per la marina, si svolse nella Libia

eon gli impianti Marconi, forniti dalla Wireless Company. L'im-
piegodiqualche.apparecchio d'altro sistema, nei casi urgenti,nulla
toglie alla completa preferenza che l'Amministrazione militare ita-
liana ha sempre dato al complessi radiotelegrafici del sistema Mar-
Boni ».

niti i rappresentanti delle varie Associazioni cittadine che piú di-
rettamente hanno collaborato al Comitato stesso per sospingere
verso la sua realizzazione il progetto della ferrovia municipale
Piazza Venezia-Ostia-Mare.
La riunione aveva lo scopo d'informare le varie Associazioni di

quanto era stato fatto dall'ultima riunione del 28 maggio u. 8- ad
oggi.

11 presidente del Comitato, ing. Paolo Orlando, diede esaurienti
spiegazioni che fecero ritenere per formo che tra brevissimo termine
sarà data al municipio di Rogia la concessione della ptogettata
linea,
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Contrabbando di guerra. - L'Agenzia, Stefani comunica
che il Governo ellenico ha notificato alla It. Legazione in Atene le

seguenti disposizioni relative al contrabbando di guerra:
1° che gli oggetti della 2a categoria della dichiarazione notifl-

cata con nota verbale del 5-18 ottobre u. s. (contrabbando condi-
zionale) non saranno più considerati, da ora innanzi, come contrab-
bando di guerra;

2° che i combustibili e le materie lubrificanti per uso delle
macchine saranno, da ora innanzi, considerati come contrabbando
di guerra (contrabbando assoluto) solo nel caso che siano destinati
a porti turchi situati al di là dell'entrata dello stretto dei Darda-
nelli.
Infortunio marittiano. - Il piroscafo Egeo, della Società

nazionale dei servizi marittiini, si è incagliato l'altra notte sulla
secca Raffo presso Gallipoli. Il pitoscafo appartiene alla linea com-
merciale XXI e non recava quindi passegglefi.
Sono stati subito inviati soccorsi sia da Taranto che da Brindisi.
Da quest'ultima città parti il piroseafo Montebello, della stessa

Società, per tentare il disincaglio.
Biarina naercantile. - Il Sardegna, della Societå nazionale

dei servizi marittimi, ha transitato da Suez per Bombay. -- Il Te-
vere, id., ha proseguito da Porto Said per l'Italia. -- II Mendoxa,
del Lloyd italiano, ha transitato da Tarifa per Napoli e Genova. -
11 Principe di Udine, del Lloyd Sabaudo, è giunto a Genova da
Buenos Aires. - 11 Veniero, della Società veneziana, é partito da
Algeri per New York. - 11 Dandolo, id., è partito da Porto Said

per l'Italia. - Il Tommaso di Savoid, del Lloyd Sabaudo, è partito,
da Santos per Buenos Aires.

TELEGrm.Klv.T1VÏI

OLgrensin Stefann

ATENE, 26. -- I greci hanno occupato Chio domenica.
PIETROBURGO, 26. - Il ministro della marina ha presentato alla

Duma un progetto di legge col quale chiede per il 1913, in base
alla leggo detta del programma navale ridotto, 103 milioni di ru-
bli per le costruzioni navali, 47 milioni per l'armamento, 29 mi-
lioni per i lavori dei porti e 28 milioni per le manutenzioni.
COSTANTINOPOLI, 26. -- Ieri mattina il presidente del Senato,

Farid pascia, ha avuto un colloquio col gran visir a proposito del-
l'Albania.

BUCAREST, 26. - L'Agenzia telegrafica rumena annunzia che
nelle elezioni del terzo collegio della Camera dei deputati sono stati
eletti 16 conservatori, 20 democratici-conservatori e 3 liberali.
Vi è un ballottaggio.
SALEM (Massachussets), 23. - Ettor e Giovannitti sono stati as-

solti.
Caruso è pure assolto.
I prevenuti vengono abbracciati e baciati.
Giovannitti ringrazia il giury in nome della giustizia, della ve-

ritå e della civiltä.
Ettor ringrazia la Corte per il giusto giuditio in nome delle

classi lavoratrici.
BELGRADO, 2ô. - Il principe ereditario di Grecia giunto ad

Uskub è stato ieri ed oggi ospite del principe Alessandro. L'incon-
tro è stato improntato ad una grande cordialità.
I princ pi nelle loro gite per la città sono stati fatti segno ad

ovazioni calorosissime ed entusiastiche da parte della tolla. Il dia-
doco ripartirà domani per Florin a.

11a ieri i consoli esteri delle regioni occupate dalle truppe serbe
corrispondono coi loro Governi mediante dispacci (cifrati e lettere

sigillate.
PARIGI, 26.- Camera dei deputati. - (Seduta antimeridiana)-

Continua la discussione del bilancio dell'interno, durante la quale
la Camera si intrattiene sulle relazioni del Governo francese con il

Vaticano.

Parlando di alcuni cappellani di chiese senza risorso, Francesco
Delaules accessanna a missioni presso il Vaticano di cui il Governo
francese avrebbe incaricato talune personalità. L'oratore afferma

che senza ritornare sulla leggo di separazione si potrebbe cominciare
a migliorare le relazioni fra la Chiesa e lo Stato. Altro Potenze,
anche non cattoliche, non esitano a rilevare la singolarità del fatto
che mentre inviamo navi in Oriente per esercitare il nostro diritto

di protezione sui cattolici, in Francia diamo loro la caccia. (Vivi
applausi a Destra e al Centro; proteste all'estrema Sinistra e a Si-

nistra).
Delaules insiste che non si devono condannare i semplici flgli

della democrazia alla miseria perchè vogliono insegnare al popolo
la preghiera e la consolazione. (Vivi applausi).

11 relatore Chautemps risponde che le trattative con il Vaticano
sono inutili. Se una critica si dovesse fare della legge di separa-
zione si dovrebbe dire che essa non é abbastanza completa.
Borel, sottosegretario di Stato, di assicurazioni sull'intenzione del

Governo di applicare la legge di separazione.
Pierre Leroy Beaulieu espone un suo emendamento tendento alla

soppressione dei sottoprefetti. Nonostante l'opposizione del relatore
e del ministro, che gitistifica l'esistenza delle sottoprefetture, l'e-
mendamento ò approvato con 267 contro 256 (Grida ed applausi).
La seduta è tolta.

BERLINO, 28. - Reichstag. - Si riprendono i lavori.
I socialisti presentano una interpellanza sulla politica estera.

VIENNA, 2ô. - 11 Correspondenz Bureau riceve da Uscub : Il

console austro-ungarico a Prizrend Prochaska è arrivato ad Useub
ed ha avuto un colloquio con il console Edöl.

COSTANTINOPOLI, 26. - L'incrociatore Julien de la Grarière é

partito per Dedoagatch ove, secondo alcune voci, sarebbero scappiati
disordini.
Esso è già giunto a destinazione.
RIEKA, 25. - Re Nicola, oggi, nel pomeriggio, si à trattenuto a

Cettigne per il disbrigo di affari di Stato.
I generali 31artinovitz e Vucotic, oggi, a mezzogiorno, sono ritor-

nati ai loro posti di comando.
ATENE, 26. - Ieri sono giunti al Pireo provenienti da Salonicco

377 ufficiali turchi prigionieri. E stato approntato un albergo per
ricevere 153 utliciali turchi superiori.
Questi ullioiali, interrogati, hanno detto di non avere obbiezioni

da fare contro il trasferimento ad Atene; essi però ritengono che
non avrebbero dovuto esser resi responsabili del fatto che qualche
ufficiali turco ha mancato di parola.
CETTIGNE, 26. - Il bombardamento contro Tarabose e contro le

altre fortezze che circondano Scutari continua incessantemente•
L'artiglieria turca ha nuovamente tentato di sloggiare i monte-
negrini dalle posizioni che hanno occupato, concentrando il suo
fuoco specialmente contro il monte Chiroka. I suoi sforzi però non
hanno avuto successo.

Ieri il nemico ha cercato di rioccupare le posizioni perlute ed ha
attaccato violentemente le truppe montenegrine che assediano Ta-
rabose.

Al di là di Oblika, ove il fuoco dei cannoni montenegrini pro-
duce da qualche giorno risultati meravigliosi sulle fortezze nemiche,
é cominciato a mezzogiorno un accanito combattimento che à con-
tinuato fino a sera.
I montenegrini, inferiori di numero, si sono difesi coraggiosa-

mente ed hanno inflitto ai turchi grandi perdite, abbligandoli a
battere in ritirata.

11 nemico ha abbondonato morti e feriti sul campo di battaglia.
Le perdite dei montenegrini sono insignificanti.
ATENE, 26. - Non si sono ancora ricevute informazioni rela-

tive alle operazioni degli eserciti di Epiro e di Macedonia. Le in-
temperie possono spiegare l'arresto delle operazioni e la mancanza
di informazioni.
Però è certo che una parte dell'esercito del Diadoco à rimasta a
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I

Florina, mentre l'altra parte insegue l'esercito turco venuto da Mo-
nastir, 11 quale si trova nei dintorni di Pueride.
Si suppone che i turchi mancheranno prossimamente di viveri e

che la loro capitolazione sia prossima.
BRUXELLES, 26. - La salma della contessa delle Fiandre è stata

imbalsamata oggi nel pomeriggio. I funerali sono fissati per sabato.
Si annuncia che il Re di Rumania non verrà a Bruxelles.

ATENE, 26 (oro 2 pom.3. - La quarta squadra della flotta elle-
nica è arrivata davanti a Castro, capoluogo dell'isola di Chio, do-
menica alle 8 del mattino, scortando i trasporti Patris e Sapho,
che portavano tre battaglioni di fanteria ed artiglieria da mon-

tagna.
La squadra ha chiesto la resa dell'isola.
Essendo fallito un intervento dei consoli per la resa pacifica del-

I'isola, lo sbarco dell'esercito ellenico b cominciato alle tre del po-

meriggio a Cuntary, a sud della città di Chio.
L'esercito turco ha tentato di opporsi a questo sbarco, che è

stato offettuato a viva forza, sotto la protezione dell'artiglieria del-
la squadra.
I turchi si sono ritirati a poco a poco e l'eseseito turco che ave-

va occupato la città ha raggiunto verso mezzanotte le alture dei

Monti Provatos.

Lunedl mattina allo 8 il corpo di sbarco si 6 avanzato ed ha

occupato la città senza combattere, poi si è diretto contro l'eser-

cito otton>ano che si trovava nelle vicinanze della città e l'ha co-

stretto a lasciare le sue posizioni.
I greci hanno continuato ad inseguire i turchi nell'interno del.

l'isola. Da parte dei greci vi sono un uffleiale ferito e cinque sol-

dati úcoisi. Venticinque turchi sono stati fatti prigionieri.
iTENE, 26. - 11 colonnello Delagrammatica telegrafa da Chio in

data 25 corrente:

L'isola di Chio à stati occupata sino da ieri sera. Dopo lo sbarco
effettuato lo stesso giorno a Contari, a un'ora di distanza dalla
città di Chio, mi sono diretto nella .mattinata verso la città ohe ho

occupata senta colpo ferire, essendosi la guarnigione ritirata sulle
moptagne insieme con le alt:e truppe nemiehe che sono state di-

sperse dal corpo di sbarco appena seeso a terra.

Le truppe turche in numero di 1800 uomini sono state da noi re-
spinte nell'interno dell'isola. Esso hanno abbandonato sul terreno

vari morti e feriti e 25 prigionieri nelle nostre mani.

Ho proclamato la presa di possesso dell'isola in nome del Re degli
ellen3.
Chio o stata tolta al nemico da due reggimenti e da due batterie

doll'esercito ellenico.

PARIGI, 20. - Camera dei deputati. (Seduta pomeridiana). - Si
esaurisce la discussione del bilancio dell'interno.
11 capitolo relativo ai fondi segreti, come sempre vivamente di-

scusso, venne approvato con 403 voti contro 152, dopo dichiarazioni
del ministro dell'interno, steeg.
Si respiage poscia con 404 voti contro 111 la moziono tendente a

stab.1lre un controllo sull'impiego dei fondi segreti. Su questa mo-

zlone, combattuta dal ministro Steeg, il Governo aveva posto la que-
Stione di fiducia.
La seduta ó tolta.

LONDRA, 26. - Nelle elezioni por la circoscrizione di How, Blair
uniónista haottenuto 4042 voti e Lansbury socialista 3291. Si tratta

di un seggio acquistato dagli unionisti.
Lansbury, deputato di Bow, aveva dato le dimissioni por porre

nuovamente la candidatura coll'unico programma del diritto di voto

alle donne. Era il primo candidato femminista.

PARIGI, 26. - Il presidente del Consiglio Poincarò, presiedendo
stasera il banchetto annuale del Circolo parigino della lega del-
l'insegnamento, ha pronunciato un discorso, nel quale da detto

tra l'altro : Non vi è nazione clie sia padrona assoluta degli avve-
nimenti.
Tutte sono cireandate da interessi rivali e la più risolutargente

pacifica deve essere abbastanza forte per sapere e potere difendere
contro qualsiasi aggressione il proprio patrimonio materiale ed il

proprio patrimonio morale.
Le parole del presidente del Consiglio sono state accolte con lun.

ghi applausi.
ATENE, 26. - È arrivata oggi all'arsenale la torpediaiera turca

Adalia rimessa a galla a Prevesa. La Adalia catturata come bot-

tino di guerra entra a far parte della marina ellenica.

COSTANTINOPOLI, 26. - Il patriarca ecumenico Joachim III, ar-
eivescovo greco di Costantinopoli, ð morto nel pomeriggio di oggi.
Forhi pascia è stato incaricato di presentare le condoglianze del

Governo al Santo Sinodo.
Due consiglieri legali della Sublime Porta sono stati mandati a

Ciatalgia.
VIENNA, 26. - Camera dei deputati. - Alla fine della seduta

Seitz, socialista, protesta contro il sequestro dell'Arbeiter Zeitung
in seguito alla pubblicazione del manifesto per la pace approvato
dal Congresso socialista internazionale di Rasilea o prctasta anche

vivamente per il fatto che il presidente non permise la lettura

della relativa interpellanza dei socialisti.
L'oratore durante 11 suo discorso è stato spesse volte interrotto

dai deputati della sinistra con vive grida di < Basta »! che susci-

tarono un gran tumulto.
Il presidente risponde che, considerata la situazione polities cosi

delicata é del parere di dar letttara dell'interpellanza del deputato
Seitz in seduta segreta.
11 deputato Stoelz, dell'tÍnione nazionale tedesca, polemizza, tra

vive approvazioni della sinistra, contro le osservazioni del deputato
Beitz dichiarando che tutta la popolažibue desidera la pace, ma la

pace onorata
Doratore pone in rilievo il sentimentó patriottico della popola-

zione che è dispostia a dil'enderá éda tutti i inezzi l'onore e l'inte-

grità dell'Impero. 13agli stessi sentinienti, dice l'oratore, é animato

anche il Parlamento. (Ëntusiastiche e lunghe approvazioni dei depu-
tati di sinistra).

11 presidente annunzia poi la seduta segreta.
I deputati approvano l'opinjoue del presidente,

di non dare lettura

dell'interpellanza in pubblica sedula.
La prossima seduta avrà luogo domani.
COSTANTINOPOLI, 26. - 11 vali interinale di Smirne telegrafa:

Due scialuppe inviate dalle navi da guerra grgphe con truppe de-
stinate allo sbarco, mentre si avvicinavano ieri a Chic, furono afron-

date 441 egldati turchi. 11 fuoco dei cannoni e dei fucili durb ein-

quantti minuti.
Un giornale tilrco conferma che le truppe greche sono riuscite a

sbarcare o ad occupare Citio.

NIZZA, 26. - Stamane al cantiere Ilon Yoyage, ove si trova una

macchina per l'estrazione delle pietre e della sabbia destinate alla

costruzione della ferrovia da Nizza in Italia per la montagna, varil

operai sono stati uccisi dalla corrente elettrica, avendo il camino

della macchina urtato contro il canapo per la trasmissione della

forza motride.
TZARKOJE SELO, 26. - Lo Czar ha ricevuto in udienza l'amba-

sciatore d'Austria-Ungheria.
BElèLINO, 26: - L'Imperatore è giunto a Donaueschingen.

Nei circoli autorizzati si dichiara inesatta la notizia che il gene-

rale russo Taticheff, à la suite dell'Imperatore Guglielmo, parti-

rebbe per Pietroburgo, allo scopo di recare allo Czar una lettera

autografa dell Irtiperatore Guglielmo.
11 gänerale 'faticheir prende ogni anno congedo in novembre.

Quest'anno egli si recherà in Russia,
ma il suo viaggio ha carattere

privato.
CETTIGNE, 27. - Il Re Nicola, in un suo manifesto, annunzia

alle truppe che assuine da oggi personalmente il comando gene-

rale di tutto l'esercito.

Il prigeipe Danilo prende il
comando delle divisioni del centro e
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dell'est; il generale Vucotic à nominato capo dello Stato maggiore
gemerale.
Nuove inond azioni della Drina rendono difBeili le operazioni mi-
litari nella pianura di Bukait. Malgrado il cattivo tempo il morale
delle truppe è eccellente.
ATENE, 27. - L'Agenzia di Atene pubblica:
Allo scopo di far visita al principe ereditario di Serbia e di con-

solidare le relazioni fraterne tra la Grecia e la Serbia, il diadoco siè recato a Monastir, seguito dal suo stato maggiore.
L'incontro dei due principt à stato improntato ad una grande

cordialità e gli ufficiali dei due eserciti hanno completamente fra-
ternizzato.
Monastir ha fatto al diadoco una grandiosa dimostrazione alla

.quale hanno partecipato i notabili delle comunità turca, bulgara e
israelita.
La citti era pavesata con i colori greci e serbi. Alla cattellrale è

stato cantato un solenne Te Deum.
11 diadoco ha fatto poscia ritorno a Florina.
COSTANTINOPOLI, 27. - In seguito a pratiche fatte dal patriar-cato armeno, l'ex-ministro Haladjan pascià è stato rilasciato dietro

cauzione ; anche Muktar Pasciå è stato posto in libertà su domandadel principe ereditario.
Sono stati constatati ieri a Costantinopoli 49 casi di colera con 9

decessi.
Nasib, mastro di cerimonie, è stato revocato e il principe eredi-

ditario ha designato a succedergli l'ex-deputato Gemal.
COSTANTINOPOLI, 27. - L'ex-deputato di Salonicco Homeas, il

quale dopo un'intervista col gran visir era stato inviato in missione
ad Atene, dove ha avuto na lungo colloquio con Venizeles, è ri-tornato.
Un giornale turco dice che i bulgari faranno un grande sforzo perprendere Adrianopoli durante i negoziati per la pace e che è at-

teso per oggi un assalto generale.
LONDRA, 27. - Una furiosa tempesta che ha raggiunto ad Edim-

burgo una velocità di trenta miglia all'ora è imperversata sulle
isole britanniche. Vi furono numerosi morti e i danni provocatidalle tempeste sono enormi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

26 novembre 1912.
l'altezzt, della stulone è di metrl

. . . . .
50.60

11 baremetrG a 0°, in millimetri e al maro
,

765.4

Termemetro contigrado al nord . . . . . , , 11.0

Tensione del vapore, in mm. , , , , , . . . 5.09

Umidità relativa, in centesimi , , , , , , ,
52

Vento,direzione....,,,,,,..,,, N

Velocithin km................ 5

Stato del elelo
, , , , , . , , , . . . . . , sereno

tempere.tata massima, nelle 24 ore
, , , , ,

4.5

fempe s.tura mi::ima . . . . . . . . .
12.8

toggian mm
......... ..... -

26 novembre 1912.

:s maropa: pressione massima di770 sulla Spagna, minima di 729
sull'Irlanda; massimo secondario di 768 sulla Serbia.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito, fino a. 6 mm. sull'Abruzzo;

temperatura prevalentemente diminuita; piogge in Calabria e Si-
cilia.
Baronietro: massimo a 767 in Piemonte, minimo a 764 sul basso

Adriatico.
Protatilith: venti deboli o moderati prevalentemente settentrio-

nali; cielo generalmente sereno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'utnolo contrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 26 novembre 1912,

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteBTAZIONI

delo i elo de 1 m a re Massima Minima
ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio .1, sereno
Genava........... 'Is coperto
Spezia ............ sereno
Cuneo ........... */4 coperto
Torino

........... 1/4 coperto
Alessandria....... */4 coperto
Novara ... ........ sereno
Domodossela...... 2/, ooporto
Pavia ............ ti, coperto
Milano............ II, ooperto
como ............ I/, coperto
8'adrlo........... -

Bergamo ......... 1/2 ooporto
Brescia ........... 1/4 coperto
Cremona ......... 1/4 coperto
Mantova ......... nebbioso
Verona........... coperto
Bellano .......... :|4 coperto
Udine

............ sereno
Treviso........... sereno
Venezia........... sereno
Padova........... 2/4 ooperto
Rovigo ........... sereno
Piacenza ......... 1/4 coperto
Parma

........... sereno
Reggio Emilia .... 1], coperto
Modena .... ..... 1/4 coperto
Ferrara .......... sereno
Bologna ......... sereno
Ravenna ......... -

Forli
............. eereno

Pesaro ........... sereno
Ancona........... sereno
Urbino ........... sereno
Macerata ........ I

4 copertoAscoli Piceno..... -

Perugia .......··· sereno
Camerino........@ -

Lucca............. sereno
Pisa.............. sereno
Livorno........... sereno
Firenze.....··-••• sereno
Arezzo

........··· sereno
Biena ·······••••• l

a copertoGrosseto - - -•••-·•• sereno
Roma

........•••• sereno
Teramo ··••-·•••• sorenoChieti ....·-----•• sereno
Aquila ...•••••••• 1|, copertoAgnono •••••••••• aeteno
Foggia ........... 1/4 copertoBari -·····••••••• 3/4 copertoLeoce

-•·-•••••·•• copertoCaserta
•· -•·•· ·•• •

4 copertoNapoli - - -••-•••·• oopertoBenevento....··•• copertoAvellino.......... al. copertoCaggiano - •••• piovosoPotenza
··••• •·•• oopertosenza
.......... 1/2 coperto
•·•····•• copertoReggio Calabria .

Trapani ·•· • • */, copertoPalermo.......... picy,Porto Empedocle setenoCaltanissetta
...- serenoMessina

..••••·••• copertoCatania
· •-• •·•• */4 copertoSiraLusa........•' I/. copertoCagl ....••••• sereno

Bassari••••••••••• */4 coperto

at Imo 13 0 7 4
esimo 14 6 8 1
calmo 12 2 4 9
- 108 13
- 63 -Ol
- 61 -.07
- 64 -33
- 100 -34
.... 8 4 ..- 3 2
.--- 7 4 0 3
- 95 -02

- 76 35
- 83 05
-- 72 -08

70 -20
- 90 -03
- 64 -20
-- 90 12
- 99 05

calmo 9 2 2 0
- 94 02
- 88 -02
- 69 -16
- 78 -08
- 74 04
.- 78 04

78 02
- 83 30

88 32
legg.mosso 10 2 0 0
legg. mosso 8 9 5 6

76 20
- 75 49

- 78 25

- 103 05
- 153 -15

ealmo 13 0 2 5
124 ()2
120 02

- Il 0 3 5
- 140 30
- 144 45
- 100 13
- 78 24
- 66 04
- 62 --07
- 102 54logg. mosso 13 0 8 4
-- 142 46

153 80
onlmo l 4 I 8 2

113 47
100 60
149 61

- 60 36
145 45
13 7 4 3

legg. mosso 15 8 11 0
masso 17 4 11 0
calmo 16 0 10 4
- 120 90

ealmo 17 0 11 2
calma 17 9 10 2legg. mosso 14 7 7 9
solmo 15 0 3 0
- 129 66
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